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IL RE A ROMA 


Qaantunque non sia ancor fissato il 
giorno in cui il Re farà il suo ingresso 
în‘Roma, si vanno già ordinando i pre- 
p?.rativi delle feste con eui lo si vuol eno- 
rare: Ei sembra persino che in quest’ au- 
Spicata circostanza gli archeologi abbiano 
xa sovrastare a’politici 6 che si sia minac- 
eiati di qualche ridevole anaeronismo. 

Difatti si annunzia che sì avrebbe în 
‘mente di far entrare il Re per la Via 
Appia, a guisa di trionfatore che ritorna 
dalla battaglia, anzichè di principe che re- 
casi nella capitale ‘dello Stato. 

Noi speriamo che ogni idea di questa 
fatta sarà abbandonata e che i romani, 
inspirandosi al loro buon senso, anzichè 
seguire.i consigli de’ciechi ammiratori d'un 
tempo che per fortuna non deve più tor- 
mare, accoglieranno il Re con la spontanea 
espansione degli affetti, anzichè con osten- 
tate. dimostrazioni, che sarebbero un’offesa 
della storia contemporanea. 

Lasciamo pure all’ Osservatore Romano 
la soddisfazione dî scrivere è stampare che 
moi siamo entrati in Roma con la forza 
«el cannone. Noi. non dobbiamo mentire 
alla verità. La liberazione di Roma è stata 
Il frutto di una lotta politica 6 morale, il 
trionfo del sentimento della nazione e' del 
i rogresso delle idee liberali; non d'una 
Vîfteria riportata sul campo di battaglia. 
In questo noi siamo stati fedeli al nostro 
programma, cheechè ne dicano i nostri. av- 
versari, 6 lo prova il tacito consenso di 
tutta l'Europa e l'atteggiamento della di- 
plomazia a Firenze ed a Roma. Perchè 
ce ne, discosteremo, pretendendo che Vir- 
Torio 'Emanurre entrì nell’alma città come 
un imperatore romano piuttostochè come 
deve entrarci il Re d’Italia ? 

Vi ha inoltre dei riguardi di cenve- 
nienza e delle considerazioni di opportu- 
nità che niun paese civile potrebbe po- 
stergare, senza perdere nella estimazione 
dell’ universale. Non' dimentichiamo che 
noi facciamo parte della. grando famiglia 
suropea, che in questi momenti si trova 
travagliata da mali gravissimi ed assiste 
inorridita alle più formidabili carneficine. 
Non è mentre due nazioni, a noi amiche ed 
alleate, si combattono ad oltranza e migliaia 
e migliaia di giovani cadono sotto il ferro 
micidiale, non è mentre re Guglielmo so- 
stiene le fatiche del campo 0 Napoleone III 
è prigioniero, che noi potremmo pensare 
di decretare onori trionfali e preparare 
delle feste, che contrastano con le condi- 
zioni degli Stati. con cui abbiamo le più 
"strette relazioni e con le disposizioni mo- 
rali dell'Europa. î 
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APPENDICE 


- RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICA! 


In mantarita di novità teatrali che meritas- 


sero l’onore di un giudizio, ‘io stava per met. | 


tere questa settimana l’appigionasi al pian ter- 
treno, quando accorse in mio aiuto la Provvi- 
denza sotto le sembianze d’un ‘postino. ‘La 
Provvidenza, come sapete, può mutare aspetto 
‘a sno piacere, Qualche volta ci visita col viso 
arcigno ‘d’un ‘colpo apopletico; qualche altra 
col volto ilare d’un terno al lotto.*Non trovo 
“dunque-strano che sia venuta da me vestita 
da postino e m'abbia portato il seguente scritto, 
di cui non rivelerò il paese di provenienza. 
‘Di scritti siffatti ne giungono spesso agli uf- 


- fici dei 1asî sempre anonimi. 
Quito ni. ue, ‘in tutte lettere, e 
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di Pie Bincodergii ospitalità senza timore di 


‘ sponsabilità all'autore. Eccolo, senz'altro : 
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Davvero che non troveremmo serietà in 
un proponimento, che si confonderebbe 
con le cortigiane adulazioni, da cui l' a- 
nime del Re è sempre rifuggito. 

Noi desideriamo che il Re visiti Roma, 
quanto più presto gli sia concesso da quei 
riguardi, ch’egli in ogni circostanza ha sa- 
pute rispettare. Non lo desideriamo, per- 
chè ci paia necessario di affermare di 
Nuovo con questo atte solenne il nostro 
diritto. Noi l’ abbiamo già affermato in 
modo da precludere ogni via a qualsiasi 
tentativo di regresso. Roma non solo è 
libera, ma è capitale del Regno. Il mini- 
stero, conformandosi al voto nazionale , 
non ha aspettata l’ approvazione del Par- 
lamento, per fare altamente questa dichia- 
razione. Affine di troncare ogni discus- 
sione importuna ed antivenire delle pro- 
poste inaccettabili, ‘egli 1’ ha pure affer- 
mato nelle sue circolari diplomatiche; se- 
guendo , anche in questa circostanza, la 
politica più savia, quella della schiettezza, 
che ha il vantaggio di dissipare le fallaci 
speranze e di render impossibili gl’inganni. 

L'entrata del Re a Roma ed il trasporto 
della capitale saranno dunque due fatti 
che non giungeranno inaspettati a nessuno. 
Può darsi che vi abbia ancora chi, come 
S. Tommaso, aspetti a crederli che siano 
compiuti, ma nella coscienza della nazione 
non ammettono più dubbio di sorta. Laonde 
la brama che il Re faccia sollecitamente 
il suo ingresso in Roma e che la sede 
del governo vi sia presto trasportata può 
ben giustificarsi per considerazioni di po- 
litica interna, non perchè sia necessario il 
fatto compiuto a tranquillare gli animi ed 
a vincere delle resistenze immaginarie 0 
reali. 

Noi siamo d’avviso che ciò che si può 
far oggi non sì abbia a rinviara domani, 
e che.quanto più presto il Re può recarsi 
a Roma e la sede del governo trasferir- 
visi, si faccia, perchè convinti che la qui- 
slione pontificia nen si possa meglio ri- 
solvere che in Roma stessa. 

Ma coloro che:si meravigliano come il 
Re non sia andato a Roma all'indomani 
del 2 ottebre, e citano Milano, Firenze, 
Ancona, Napoli e Palermo, dimenticano 
troppo facilmente che le circostanze sono 
diverse e non ammettono alcun termine 
di paragone cen Roma. Non crediamo che 
Vrrrorio EwAnurLe abbia ad attendere di 
andar a Roma, che siansi calmati gli sde- 
gni del Papa. Egli non ha da far antica- 
mera per aspettare che il Papa sì risolva 
di riceverlo, ma chiunque ci concederà 
che' si deve evitare tutto ciò che può 
aver l'aspetto di sgarbatezza e molto più 
aver sembiante di provocazione. 

Sappiamo tutti che grandi premure si 
fanno al Papa, perchè si allontani da Romî 
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LETTERA D’UN DROGHIERE 
su l’arte e la politica del giorno. 
Preg.mo signore, 

Sono abbonato al’suo giornale... ed a molti 
altri. Consumo nella politica e nelle arti belle 
i guadagni della drogheria che mio padréè mi 
lasciò in questo alpestre borgo di ***. Nella 
mia famiglia siamo sempre stati droghieri di 


‘padre in figlio. Se non avessi temuto di fare 


oltraggio alla memoria de’ miei antenati, a que- 
st'ora sarei deputato, e fors'anche ministro ; 
ma volli ubbidire all’amatissimo mio genitore, 
il quale, prima di chiudere gli occhi, mi disse: 
Tieni ben a mente, figlio .mio, che i generi 
coloniali sono i migliori. amici dell'umanità, 
e non lasciarti sedurre dallo splendore della 
porpora, ; da 

(N.B. In quel tempo la porpora non era 
ancora, stata soppiantata dalla medaglia degli 
onorevoli.) 

Ho dunque serbato fede allo zucchero, al 
caffè (più o meno avariato), al cacao; al pepe 
e alla cannella. In questi paesi di montagna 
chiamano generi coloniali anche la carta da 


scrivere, l'inchiostro ed i giornali. Nel mio 


negozio vendo tutta questa roba, e da qualche 
tempo vi ho aggiunte anche la Pianta di Roma 
e il Teatro della guerra franco-prussiana. 

Anche i frati fanno voto di castità, e ciò 
F ti \ 


e cerchi ricovero in paese estero. Finora 
non sono riusciti. Il Papa rimase in Va- 
ticano il 20 settembre evi rimase il 2 otto- 
bre. E, rimanendovi, ha dimostrato all’Eu- 
ropa che alla fin fine, egli è libero e può 
esercitare. l'alto suo ministero sacerdotale 
senza alcuna restrizione. Se mai preva- 
lessero i consigli di coloro che lo vogliono 
lontano da Roma, niuno, che onesto sia, 
potrebbe muoverne accusa al governo. Ma 
sarà bene che niuno possa neppure asse- 
rire-che gliene abbiamo dato il pretesto 
con dimostrazioni, le quali non sono con- 
sentanee nò a’ tempi nè a’fatti, nè alle 
condizioni nostre. 

Vada pur presto il Re a visitar Roma, 
ma ci vada, preceduto dall’annunzio delle 
guarentigie promesse alla Santa Sede e 
vada: come Re cittadino e non qual conqui- 
statore romano.-LAHtalia non»*deye proce- 
dere verso l'avvenire per le ‘vie del pas- 
sato. 
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Il Times del 20 ha il seguente telegramma 
da Vienna, 19: 

« Una circolare del governo italiano. pro- 
testa contro l’ asserzione romana che il Papa 
è maltrattato, e dichiara ch'egli è sempre li- 
bero ed indipendente. L’ Italia è disposta ad 
accordare tutte le guarentigie necessarie; il 
governo desidera soltanto , se il Papa prefe- 
risce di lasciar Roma, contrariamente ai de- 
siderii del governo, di esserne informato pre- 
ventivamente, allo scopo di fare tutt'i prepa- 
rativi richiesti dall’ alta dignità del Papa. » 


UN EPISODIO 
DELLA CADUTA DI BONAPARTE 


Leggiamo dell’Indépendance Ttalienne del 23: 


«Ci viene gentilmente comunicato il-seguente 
racconto : 

Le peripezie dei due ultimi giorni dell’ impero e 
della fuga dell’ imperatrice ‘furono riferite tanto di- 
versamente, i veri particolari ne sono così poco 
noti in Italia, che quantunque ciò sia ora quasi 
‘steria antica, noi crediamo che un racconto auten- 
fico potrebbe ancora avere qualche interesse pei 
vostri lettori. 

Dobbiamo la prima parte della nostra relazione 
da uno degli attori stessi del dramma, la seconda 
dalle comunicazioni di sir John Borgoyne, nel yacht 
del quale l'imperatrice ha attraversato la Manica. 

Si sa che fa il giovedì 1° settembre che -l’eser- 
cito francese si trovò accerchiato sotto le mura di 
Sédan; l’imperatore capitolò il venerdì 2; la no- 
tizia del disastro giunta a Londra il sabato mat- 
tina di buonissima ora, non fa conosciuta dal pub- 
blico parigino che nella notte dal sabato alla do- 
menica; ma sino dal venerdì sera, il ministero Pa- 
likao-David aveva saputo in modo sicuro il terri- 
bile avvenimento. Bisognava risolvere e dopo de- 
liberazione, tutti i membri del gabinetto si reca- 
rano presso l'imperatrice, ed uno di loro, il più 
autorevole per le sue intime relazioni colla fami- 
glia imperiale, gli dichiarò che nell’ interesse della 
Francia, come in quello della dinastia, egli sì ve- 
deva costretto a consigliare alla reggente di recarsi 
in persona al Corpo legislativo nelle prime ore del 
sabato e rimettere in sue mani i poteri della reg- 
genza. 3 

Eglì aggiunse che questo atto di patriottismo 
sarebbe apprezzato come doveva. esserlo; che il 
Corpo legislativo nominerebbe un comitato di di- 
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malgrado, il diavolo li tenta. I miei diavoli 
tentatori sono due: la politica e la musica. 
La mia bottega è un parlamentino; la frequen- 
tano persone a modo, il pretore, il medico, 
il notaio, il maresciallo dei RR. carabinieri, 
e di quando in quando ci onora anche il par- 
roco, ch’è una buona pasta d'uomo, ma prete 
fino all'osso, e invece di discutere secondo i 
principii del gius moderno, invoca san Paolo 
e sant'Agostino, senza considerare che la po- 
litica, al tempo dei santi, ‘era altra cosa. 

Per dire il vero, neppure con gli altri il- 
lustri personaggi soyrannominati prove gusto 
a diseufere. Il pretore che, sia detto in -con- 
fidenza, spera di diventar giudice di circon- 
dario, trova che i ministri hanno sempre ra- 
gione; il medico appartiene alla scuola dei 
dottori sanguinari, è fremente in politica e 
dice che la società va guarita col ferro e col 
fuoco ; il notaio sarebbe dispostissimo’ a ra- 
gare il testamento della società sullodata; 
quanto al maresciallo dei carabinieri, per ma- 
nifestare le. proprie opinioni, aspetta lumi 
superiori, Come Ella vede, non è facile in- 
tendersi. 

Le dissi che un altro de’ miei diavoli ten- 
tatori è la musica. Qui non abbiamo nè tea- 
tri, nè società del quartetto, nè accademie 
filarmoniche, e neanche una banda comunale, 
perchè questi buoni villici hanno. l'orecchio 
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fesa nazionale, nel quale bisognerebbe necessaria- 
‘mente ammettere i sigg. Giulio Favre, Gambetta 
e Thiers; ma che grazie all’abnegazione dell’im- 
peratrice, sarebbe forse possibile di evitare la qui- 
stione dinastica e di scongiurare i pericoli d'una 
rivoluzione che senza di ciò, sembrava inevitabile, 
L’ imperatrice ricevò malissimo questi saggi con- 
sigli. Essa rispose con veemenza sembrando per- 
sino mettere in dubbio la sincerità dei suoi inter- 
locutori. Essa esclamò che resterebbe al suo posto; 
che l’imperatore aveva - dei nemici; ma ch’essa 
non poteva averne, salvo forse nella feccia dei 
sobborghi; che le regine reggenti «erano sempre 
State popolari in Francia; che di più essa ne aveva 
la certezza, si sarebbe fatta uccidere piuttosto che 
cedere, 

Essa ripetà terminando che conservava la reg- 
genza. S 

Dinnanzi a questa risoluzione imperturbabile, i 
ministri mon ebbero coraggio bastante per insi- 
stere. E anzi da credersi, ciò non è stato confes- 
sato davanti a noi, che alcuni si domandarono in 
quel momento se non sarebbe effettuabile un colpo 
di Stato. Ma durante tutta la giornata e la notte 
di sabato si succedettero notizie sempre in più 
scoraggianti. Non v'era più modo di dissimularle, 
Perciò sino da quel momento gli avvenimenti pre- 
cipitarono. 

Sarebbe inutile di ritornare su questi fatti ‘co- 
nosciuti da tutti. Arriviamo alla fuga dell’ impe- 
ratrice ed ai particolari poce conosciuti. 

Nella mattina di domenica, il vuoto incominciò 
a farsi intorno alla sovrana. Ciambellani, scudieri, 
dame di palazzo, erano scomparsi a poco per volta. 
Essa non aveva più presso di sè che la sua let- 
trice, la signora Lebreton, sorella del generale 
Bourbaki, uno dei signori di Lesseps, i quali sono, 
come forse s’ignora, prossimi parenti dell’ impe- 
ratrice per parte di sua madre, signora di Mon- 
tijò. Alcuni diplomatici esteri, il principe di ‘Met- 
ternich, il sig. Nigra, ambasciatore d’Italia, anda- 
vano e venivano recando notizie. 4 

Il disordine era al colmo nel palazzo. 

Gli appartamenti particolari dell’imperatore erano 
saccheggiati dai suoi stessi servitori. 

Le casse di sigari e di liquori erano devastate, 
tutti mobili perquisiti... Infine il popolo penetrò 
nel giardino riservato. 

L'’imperatrice udì i suoi gridi. 

Tosto, all’estrema fiducia ch’essa si sforzava di 
voler conservare, succedè un accesso di terrore. 

Essa fuggì attraverso le gallerie ‘del Louvre, 
seguita dal sig. di Lesseps e dalla ‘signora Le- 
breton, le sole persone che fossero allora presso 
di lei. Essa teneva in mano un piccolo sacco, nel 
quale aveva posto in fretta i suei diamanti e le 
sue perle che costituivano, dicesi, la maggior parte 
dei valori rimasti nelle mani della famiglia im- 
periale. 

Nei circoli bene informati della Banca di Lon- 
dra, si assicura che 1’ imperatore, il quale si Ja- 
sciava spogliare da. tutto il suo seguito, non ha 
saputo risparmiare che. pochissimo, relativamente, 
delle somme enormi che sono passate in sue 
mani. 

I fuggiaschi uscirono per la porta del Louvre 
di faccia a St-Germain l’Auxerrois e si avviarono 
verso la casa del sig. di Lesseps. L’imperatrite 
vi fu raggiunta dal sig, Nigra, il principe di Met- 
ternich e qualche altra persona, Gli fu consigliato 
di prendere la ferrovia del Nord e di recarsi in 
Belgio, assicurandola ch’essa non correva alcun 
pericolo, anche nel caso in cui venisse ricono- 
sciuta; ma lo spirito dell'imperatrice era profon- 
damente abbattuto. I nomi di Maria Antonietta e 
della principessa Lamballe le ritornavano conti- 
nuamente in bocca, poi manifestando ìl lato roman- 
zesco del suo carattere, essa sembrava desiderare 
qualche cosa di meno banale della ferrovia. 

Scorsero parecchie ore ; si cercava un mezzo. 
Infine si trovarono antichi servitori della famiglia 
di Morny divenuti coltivatori in Normandia e che 
si trovavano a Parigi per la vendita dei loro pro- 
dotti. 

Questa gente aveva con sè una di quelle grandi 
vetture che servono al trasporto delle vettovaglie. 
L’ imperatrice , travestita, vi prese posto, accom- 


ribelle al ritmo. ‘C'è però una chiesa coll’or- |- 


ganò, e l’organista si chiama Paolino. È un 
fior di galantuomo l’amico Paolino, e non ha 
altro difetto tranne: quello di non conoscere 
che due accordi: la tonica e la dominante, e 
da questi accordi non si allontana mai; la 
qual cosa;nuoce ‘ assai agli accompagnamenti 
della musica moderna. Io canto da tenore e 
prendo il sol, che per questi paesi è una bella 
nota, Tra Paolino e.me, abbiamo ridotto, ad 
uso di Tantum ergo, la cavatina della Traviata 
e la romanza della Marta, € le assicuro che 
io le canto benino. Peccato che la tonica e la 
dominante non -c’entrino sempre a proposito. 
Con Paolino discuto volontieri anche di po- 
litica, perchè non si riscalda e ‘sa parlare 
con garbo. Il Hello si è che il nostro orga- 
nista; anche alla politica, vuol applicare la 
teoria della tonica-e della dominante, e non 
esce di li. Debbo dirle che ha settantasette 
anni, e nella prima ‘gioventù frequentava i 
teatri. In quel tempo regnavano Paesiello ‘e 
Cimarosa; e non s’abusava ancora degli ac- 
cordi dissonanti. Egli si è fermato “a quella 
musica, e per gli accordi dissonanti professa 
un odio immense, implacabile. « La peste del 
mondo, egli dice, sono i wagneristi che si 
sforzano di riunire in un solo accordo le'notéè 
più disparate. L'abuso delle dissonanze: ‘con- 
durrà in rovina la musica e gli Stati. » 
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bagnata dalla sola signora Lebreton «e portando 

per unico bagaglio il sacco di cui abbiamo parlato. 
Essa passò così la barriera il lunedì prima di 
giorno. Si prese la strada del dipartimento del- 
l’Eure ed il mercoledì giungevano al mare, a 
Dauville. Un yachi inglese si trovava nella rada; 
esse appartenava a sir John Burgoyne. L’impera- 
trice si fece condurre a bordo ed avendo chiesto 
di parlare a sir John, essa si fece conoscere e lo 
pregò di trasportarla in Inghilterra. . 

Sir Joha, naturalmente, la accolse col maggior 
rispetto e mise il suo yacht a sua disposizione, Il 
fempo ‘era minaccioso, il vento affatto ‘contrario, 
l'imperatrice nondimeno insistà per partire imme- 
diatamente. La traversata fu. delle più penose, 
non si arrivò che nella sera del giovedì a Ryde, 
nell'isola di Wight. Là si seppe dai giornali che 
il principe imperiale era a Hastings. L’impera- 
trice lo andò a raggiungere l'indomani. Essa era 
stata riconosciuta a Ryde e lasciando sir John, 
essa mon credè di dovergli domandare il segreto, 
chè non era più tale. 

Dopo una diecina di giorni passati a. Hastings, 
essa s’ installò col giovane principe, la cui salute 
è molto malferma, a Cambden House-Bhiselhurst, 
nella contea di Kent. è 

Mentre che l’imperatrice faggiva così, in uno 
stato di completa demoralizzazione, la principessa 
Clotilde che aveva rifiutato di lasciar Parigi fin- 
chè vi resterebbe 1’ imperatrice , mostrava: una 
calma ed una dignità che appartengono piuttosto 
alla casa di Savoia che.alla famiglia Bonaparte. 
Due giorni dopo essa. si recava di. pieno giorno , 
alla stazione di Lione, nella sua carrezza e ri- 
prendeva la via del suo paese, accompagnata dalle 
simpatie della popolazione che la salutava'al suo 


passaggio. 


COSE DI ROMA 


Dalla Gazzetta del Popolo del 22 togliamo 
le seguenti notizie : î 

Sappiamo che per completare il numero delle 
persone che in Roma saranno addette alla casa 
della pripcipessa. di Piemonte, saranno nomirati 
quattro gentiluomini di camera. A questo uffizio 
sarebbero già siati prescelti il principe Ginneiti, — 
il marchese Calabrini ed il marchese Malatesta. — 

— Col giorno 16. novembre sarà riaperta l’Uni- 
versità di Roma. Sappiamo che il regolamento in- 
torno: dell’Università sarà in parte modificato, Nelle 
facoltà giuridiche e nelle facoltà mediche saranno 
aumentate alcune cattedre. ia 

— I padri Gesuiti insistono per avere facoltà di 
riaprire il collegio; ma, com’ è nafurale, ancora 
nessuna deliberazione è stata presa in proposito. 

— Sappiamo, scrive la uova Roma del 21, che 
un importante arresto è stato oggi fatto a cura di 
quel solertissimo questore che è il cav. Berti. Da 
qualche giorno egli era in traccia del barone Co- 
senza di Napoli, che sì sapeva nascosto in Rome. 
È noto che il barone Cosenza nel 1862 subì di- 
nanzi la Corte d'Assise di Napoli un processo come 
cospiratore borbonico. Condannato dal tribunale , 
mentre era tradotto in carcere, riuscì a corrom- 
pere le due guardie che lo scortavano e, fuggendo 
con esse, riparò a Roma. Qui non stette, a quanto 
sembra, inerte, ma continuò nelle nobili imprese, 
le quali — a quanto pare — non gli fruttarono 
troppo, giacchè oggi stesso era poverissimo e la- 
cero, quando fu arrestato presso 1’ uffizio postale. 
Condotto tosto alla presenza del questore ,. gli: fa 
annunziato che al più presto sarebbe stato inviato 
a Napoli a disposizione dell’autorità. giudiziaria. 

— Al Quirinale, scrive il Romano del 21, si 
lavora con grande attività per preparare gli alloggi 
al Re. Si crede che S. M. il Re debba arrivare 
in Roma il 28 corrente. è 


Notizie della Guerra 


Il Salut public ha i seguenti telegrammi : 


© Eppure, io gli feci ‘osservare, ‘î tempi 


rendono necessarie le dissonanze; esse -rap- 


presentano la conciliazione, l'equilibrio e che 
so io. i 
«= Baie! rispose Paolino. Su ‘anch’io che 
le dissonanze sono un’invenzione moderna; Ma 
ciò non significa che siano un bel trovato. 
Le seste eccedenti e le settime diminuite per 
me sono immagini del caos, 

— Queste sono esagerazioni, replieai, sor- 
ridendo; le seste eccedenti e le settime dimi- 
nuite aggiungono varietà all’armonia, ‘e credo 
che, se i wagneristi non avessero altre colpe, 
potrebbero aspirare al regno dei cieli. Il-guaio 
sî è che, per quanto ho letto in qualche gior- 
nale, sono ‘andati molto più oltre ed intro- 
ducono negli accordi certe note, :che non ap- 
partengono alla categoria delle seste ‘eccedenti 
nè a quella delle seftime diminuite, certe dis- 
sonanze dure, aspre, laceratrici di ben costrutti 
orecchi. Queste non le approvo certamiente, 
ma via, est modus in rebus, e purchè si serbi 
la giusta misura, «le ‘dissonanze le ammetto 
anch'io. 3 o 

— Voi, mio care’ Gervasio, siete uno di 
quegli uomini che vorrebbero stare continua- 
mente con Dio e col diavolo; date un colpo 
al cerchio e l’altro alla botte; siete così an- 
che in politica... È 

— Non lo nego. To penso che in tutte le 


cannoneggiamento dalla parte di Thionville e 
di Metz. Il dispaccio aggiunge che in ques 

i giorni si giunse a rifornire. di viveri e di uo- 
mini la fortezza di Thionville. 


— « Bourges, DA ottobre. — Un esercito fran- 
———eese di 80,000 uomini ha offerto battaglia al- 
—— Pesoreito prussiano, che l’ha ricusata. Questo 

si ripiegò sulla Loira e ripassò sulla riva de- 
tra del fiume per timore d’una piena delle 


Il prefetto del Rodano ha pubblicato un av- 
viso, nel quale annunzia agli abitanti di Lione 
che, .«in-vista.d’un attacco dei prussiani, ver- 
ranno fatte-ingenti inceite di cereali e di be- 
stiame. Egli ‘invita pure gli abitanti a prove 
vedersi anticipatamente, nella misara dei loro 
bisogni e..delle..Joro, risorse, delle derrate ali- 
mentari» suscettibili di conservazione e di du- 
rata. Essi dovranno avere per lo meno ap- 
provvigionamenti per due mesi. 


—— « Gray, 24 ottobre. — | prussiani non mi 

| macciano Gray; Circa 430,000,uomini di truppe, 
guardie mobili e corpi franchi difendono da 
‘Belfast a Langres gli sbocchi dei Vosgi su 
Lione. > SR 

Nei giornali francesi che ci giungono oggi 
troviamo le seguenti notizie : ; 

«Il Moniteur del 20 conferma l'assenza di 
notizie. Dice che tutti gli occhi sono volti verso 
il generale d’Aurelles de Paladines, il quale 
| ‘tomanda l'esercito al di qua d'Orléans, e dal 

| quale sì attendono , grandi cose, In un, pro- 
 iclama.-ai suoi soldati questo generale dice. che 
‘ fucilerà tutti coloro i quali. volteranno le spalle 

davanti ‘al nemico, autorizzando in' pari tempo 
| ci ‘suoi soldati ‘a fare lo stesso con lui, ‘qua- 

“lora egli mancasse ‘al ‘suo dovere. » 

Il Nowvelliste di Rouen scrive: 

«Il pallone caduto nel. Belgio, conteneva 
quattro persone, fra le quali sì trovava il se 
gretario del. generale ; Trochu, il, quale. passò 
il 49 per Rouen.per recarsi a Tours.» 

Da Vendème 19 telegràfano ai ‘giornali di 


Il Times ‘del 20 ha i seguenti dispacci: 

« L’ amministrazione telegrafica in. Alsazia 
e nella Lorena è stata ‘organizzata provviso- 
riamente ed è amministrata da impiegati della 
Germania. del Nord. Finchè, non, è .sciolia la 
quistione della linea di. frontiera.;..non. sarà 
introdotta una amministrazione telegrafica de- 
finitiva. L’ufficio postale, d’altra parte, è stato 
stabilito definitivamente ed è amministrato da 
impiegati bavaresi; 30 uffici postali sono già 
in loro mano, : ; i 

<« È stata creata. una. prefettura, di. polizia 
prussiana a, Versailles; sotto. la.direzione del 
signor Stiebel. Il suo còmpito principale con- 
siste nel vigilare i movimenti degli stranieri. » 
(Leggiamo a questo proposito in una ‘cor- 
rispondenza da Versailles della Gazzetta della 
Germania, del, Nord, che il, signor Angel de Mi- 
randa, spagnuolo,, già redattore del, Gaulois , 
è.stato. arrestato persordine dell'autorità prus- 
‘siana; essendo ‘accusato di mantenere rapporti 
col nemico) È 
€ Sedan, 19, ‘— Teri, pochi minuti prima 
delle 5 pom., fece esplosione un vagone di 
1munizione. presso al. castello di Sédan. I e- 
splosione fece un rumore. che fu,udito. a.quat- 
tre miglia di. distanza ,,.e,..cagionò, immenso 
«| terrore. Appena essa.avvenne. vennero chiuse 
tutte'le.porte: della. ‘città: e .vennero alzati i 
‘ponti delle fortificazioni.-Le sentinelle farono 
levate dalle porte e ‘marciarono verso il ca- 
stello. Tre soldati bavaresi furono ‘uccisi. e 
‘parecchi cavalli rimasero feriti. Si ‘erede che 
l’accidente sia stato cagionato da un uomo 
il quale, fumava una pipa;.p. i ; 
sb Ginevra; 19. —«Ilgenerale: Fleury"è ‘ar- 
rivato a Losanna per affari ‘privati dell’impe- 
\ratore Napoleone. » à 

« Houseron (Belgio), 49. — Circa.500,prus- 
siani;.in gran parte donne, e fanciulli, espulsi 
dalla. Francia; sono qui arrivati è.saranno in- 
viati a Herberthal, in Prussia, dalle autorità 
belghe. » 


NOTIZIE ESTERE 


7 medico dei franchi tiratorî. di Nantes 
| giunge în questo. istante. e. porta il racconte 
della ‘presa.«di Chateandun. Essa, ;era difesa 
da 900! franchi tiratori di Parigi; di Nantes e 
di Loire-et-Cher con guardia nazionale. Resi- 
. ‘stenza eroica contro 6a 8000 prussiani con due 
‘ hatterie d' artiglieria, una mitragliatrice ed'ùn 
obice a petrolio. La perdita dei prussiani deve 
essere enorme, Il terreno, fu disputato palmo 
. a palmo, ma.i difensori sono, decimati. Tutti 
© — si pertarono ammirabilmente..IL giorno prima 
i prussiani avevano incendiato Morainville e 
ovari villaggi della pianura. » 
ESTET 


© Ta Verite di Parigi dice che ‘i lavori del 
Tidotto di Moulineaux sono quasi finiti. Que- 
sto ridotto inerocierà,i, suoi fuochi con, quelli 
del Mont Valérien molto più utilmente,di 
quanto lo potesse fare il forte d’Issy situato 
‘come la maggior parte dei forti del Sud treppo 
— addietro della linea esterna di difesa. 

La Patrie dice che domenica scorsa ebbe 
luogo a Tours una partenza generale di truppe, 
‘di guardie mobili e di franchi tiratori. 

I giornali di Lione scrivono :(., » . 

‘€ Abbiamo: notizie. da»Parigi del 47.1 vi- 
© veri ‘non mancheranno ‘per molto tempo: La 
carne di cavallo si. vende a fr. 4 40. il kilo- 
gramma per: la ‘carne ‘scelta ed a 80 cente- 
simi ‘per ‘l’ ‘ordinaria. È 

‘ Il govertio ‘consegna tatti i ‘giorni ai'ma- 
celli da 4 a 500 buoi e da 3 a 4000 mon- 
" toni. | 
' « Gli abitanti attendono ai loro affari. Molti 
ehiedono che i teatri vengano riaperti e non 
‘sarebbe impossibile che la loro dofnanda ve- 
| mise accettata. > © 

«I giornali. si, venderebbero bene se ve 
ne, fosse, ma. manca la carta. Se. ne, stampa 
sopra qualunque qualità dalla carta da candele 
fino alla earta di lusso.» 


Il Salut Public di Lione pubblica il seguente 
dispaccio .telegrafico.; * 

« Rouen, 20 ottobre. — Un numero-.del 
doursial:Officiel,s in: data-di Parigi 18ottobre, 
qui:giunto;' pubblica la risposta del sig. Giù- 
lio Favre'alla cifcolare del sig. di Bismarck 
sul' colloquio di Ferrières: 

€ È ‘utile, dice il Signor Giulio Favre, che 
« la, Francia sappia, fin, dove. giunge. l’ambi- 
« zione della, Prussia; essa. non si arresta alla 
« conquista di..due; nostre.provincie, ma -pro- 
« segue, freddamente l’opera sistematica della 
« nostra distruzione. (La Francia non deve 
« conservare’ alcuna ‘illusione; ‘si tratta ‘jper 
« lei ‘d’essere ‘o di mon essere; proponendole 
« la pace a prezzo di, tre dipartimenti, le si 
< offriva il disonore; essa 1’ ha respinta, Oggi 
«si vorrebbe punirla: con la morte. Ecco. la 
€ SitRazione zo cir gi È 

;€«Preferisco;.4- nostri.-patimenti, «i. nostri 
€ pericoli;ci ‘nostri. sacrifizi-\all’inflessibile: e 
«crudele ambizione del’ nostro nemico. La 
« Francia, 'foss’anche vinta, rimarrebbe per 
€ sempre cosi grande nelle sie sventure, che 
< sarebbe oggetto d’ammirazione e di simpatia 
« pel, mondo intero... ... ug 

«La Francia, aveva forse bisogno di questa 
s. prova suprema ; essa ne uscirà trasfigurata. > 


i I 


‘I Times ‘conferma la: notizia che il duea 
Tegnante di Nassaù fu ‘ucciso. da’ una” palla 
Sviata dei franchi-tiratori mentre trovavasi in 
vettura, Il duca aveva 53 anni e ‘comandava 
il 5° reggimento, dei lancieri di Westfalia,., 

, In. quanto-al feretro che sarebbe stato max- 
dato. a Berlino, ed Jal quale,si, fecero, solenni 
oneri funebri; esso «conteneva .il corpo del 
generale sassone De Gersdorf. 

Troviamo ‘nella Patrie ila ‘seguente’ notizia 
‘che potrebbe “forse ‘avere: qualche relazione 
col dispaccio che abbiàm6 ricevuto ieti, ‘di 
uma sortita che il maresciallo Bazaine avrebbe 
fatto il 44. ‘ 

Un dispaccio ‘da’ Bettembourg (frontiera del 
granducato di Lussemburgo) ci informa che 
ieri, per tutta la giornata, s’intese un forte 


_r_—T—r—————————"@—" -_———————8—@.@»ooo£@o@——== 
-Converrà. trovar. posto sanche pel collegio dei 
«Cardinali , e ad.ogni modo ne risulterà un 
accordo, wagneriano;..;;. ‘i Li ul 

«— Non credo., Avete mai udito» a parlare 
dell'accordo, di; nona? }:l .. 

— Qualche..nuova invenzione ? 

— No, Paolino; lo troverete, registrato in 
molti trattati, anche. antichi; qualche volta con 
diverso nome, ma nonsfacciamo questione di 
parole, Immaginate dunque. un accordo di do 
con settima. e nona. Abbiamo detto.che la set- 
tima,, cioè il-sî bemolle; potrebb'essere il Papa. 
Il collegio ;dei Cardinali ‘occuperebbe .comoda- 
mente il posto. della nona, che:sarebbe .il re. 

—; Le dite-grosse; esclamò Paolino. Vi par 
una piccola bagatella-.che il..collegio:dei.Car- 
dinali diventi il re? Nonici mancherebbe altro! 
ni = Al resin musica, mi. affrettai gridare 
Biamine | parliamo seriamente e non mi fate 
il hello spirito. 

—. Parliamo dunque seriamente. Credete 
proprio che sia terminata J’:enumerazione di 
quelli. che converrà far èntrare in questo he- 
nedetto accordo che mi par già.diventato:so- 
verchiamente,. elastico ?-,:Transeat. pel Papa; 
transeat pei Cardinali; dove metterete i: Ge- 
suiti.?, e. i privilegi? e le immunità? e i con- 
venti? cai nia Va 
x-Gonfesso .che a: prima. girinta questa do- 
manda mi pose in imbarazzo. Presi tempo 


‘cose umane i partiti troppo assoluti siano dan- 
Mondssibiv ; Riicaca PLITIITOTTTTVATTET 
1) Gara, mio, di dannoso, come sapete; non | 
conesco che gli accordi dissonanti. Siano colla 
FRA settima, diminuita oppure col Papa,, per me è 
IEEE tutl'uno,.0;; isla) duigt damb iazse 
ESA ver Bravo, qui. vi volevo, Dunque; voi re- 
spingereste, la conciliazione col;,Pontefice? ..} 
— Senza dubbio ;, è una, dissonanza anche 
quella, ed appartiene alla musica wagneriana. 
Al Papa, nell'accordo. del Regno. d’Italia, è una 
di quelle note impossibili, aspre,; durissime, 
di cui mi, parlavate poco,fa. Supponete.che il 
Regno d’Italia sia.l' accordo. perfetto: di do; 
Tare ABpanzo è do,, mi, sol... Supponete an- 
cora che do sia.il Re, mi il ministero, sol il 
Parlamento ; dove volete collocare .il Papa? 
Sarà necessariamente -una nota stonata, una 
cacofomia, eome chi dicesse un la bemolle sul- 
l'accordo di do. È È È 
— Siete in errore. Sé. per. la,tonica e.la 
‘dominante non professaste..un’ idolatria che 
giunge fine all'intolleranza, ammettereste.l’ac: 
cordo di settima, e il Papa sarebbe il.si-de- 
molle, e così avreste l’accordo, di do, settima 
minore,, ch® è adoperato da tutti i buoni au- 
teri, compreso il;yostro Cimarosa. ; 
..—= Non rai avete persuaso; ma concedo. par 
un momento -che il sì bemolle ci stia. Credete 
voi che .il Papa entrerà solo nell’ accordo ? 


si recherà da Tours al quartier generale prus- 
siano a Versailles. : 


Scrivono da Niort 18, alla France: 

«I delegati della Commissione dei 14 di- 
partimenti dell’ Ovest si sono riuniti ieri sera. 
1 membri, il di cui effettivo è di 70, si tro- 
varono in. numero di 63. Alla maggioranza 
di 62 voti essi decisero di non riconoscere al- 
tra autorità all'infuori di quella del governo 
della difesa nazionale di Parigi e di Tours; 
e che se si presentasse un delegato del co- 
mune di Parigi lo si prenderebbe e lo si man- 
derebbe al manicomio dove gli si metterebbe 
la ‘camiciola di forza. » 

Abbiamo raccontato in uno dei nostri mu- 
meri precedenti che in seguito alle violenze 
commesse il. yice-ammiraglio, La, Grandière 
aveva dato le sue dimissioni dal posto difpre- 
fetto marittimo di Tolone. I giornali francesi 
che riceviamo oggi recano che a quel posto fu 
nominato il contr'ammiraglio Didelot. 

Una lettera inserita nell’ Emancipation di 
Tolosa i annunzia che il. Comitato di salute 
pubblica che esisteva in quella città si è 
sciolto. è 

Un dispaccio da Saint-Malo, 17, reca: 

« Questa mane alle 14 un assembramento 
si formò per oppersi all’imbarco di un carico 
di burro sopra una nave inglese. Furono ro- 
vesciate delle vetture e dei carri. La gendar- 
meria e la. truppa che avevano, occupato il 
molo furono assaliti a colpi. di pietra, Varii 
soldati feriti, arresti di uomini, di donne e 
di fanciulli. L’imbarce continua sotto la pro- 
tezione delle truppe. » © 

Il Salut Publie annunzia che 600 uomini 
di. fanteria marina ‘furono’ imbarcati sulla 
Dryade per la Martinica dove, come ì lettori 
sanno, è scoppiata fra i negri un’ insurre- 
zione. 

Si legge nella Corrispondenza provinciale : 

Davanti a Parigi il complesso dei preparativi 
pel bombardamento dei forti si termina in questo 
momento..I parigini non hanno più osato turbare 
i nostri lavori con una sortita, ciò che è Ja miglior 
prova che i 500,000 uomini che formano; dicesi, 
l’esercito. difensivo della capitale, sono lontani col 
fatto dall'essere tanto, numerosi, ovvero. che Ja 
loro qualità come soldati non ispira che una me- 
diocrissima fiducia. 

Intanto i cannoni d’assedio malgrado tutte le 
difficoltà del trasporto, hanno potute essere com- 
pletamente collocati sotte Parigi, e la settimana 
prossima non trascorrerà senza che l'artiglieria 
tedesca abbia aperto il suo fuoco con tutta la forza. 

Le voci che si diffondono intorno a nuovi passi 
per la pace tentati dai neutrali al quartier gene- 
rale del re, devono essere accolte colla massima 
circospezione. ln ogni caso, ogni tentativo in fa- 
vore della pace deve avere dapprima in vista d’in- 


La Liberté assicura che il re di Prussia ed | 
|\il signor di Bismark desiderano di ricevere la 
visita del signor Thiers. Per conseguenza egli 


si credeva numeroso dalla parte di Meudon, 
avesse veramente sgombrato quel. tratto di 
territorio. Siccome si vide ch'era ancora nu- 
meroso colà, così sì battè in ritirata. Le per- 
dite. del nemico furono considerevoli. In Ba- 
gneux, che abbiamo presa e abbandonata, vi 
erano più di 300 morti,.e stamane i prus- 
siani domandarono un armistizio dalle ore 11 
alle 5 per seppellirli. Esso venne concesso , 
ma il nemico prese grandi precauzioni affinchè 
non potessimo vedere co’ nostri occhi la gra- 
vità delle perdite cagionategli dal fuoco dei 
nostri forti. P 

Il castello. di St-Cloud,, colpite..dal, fuoco 
di uno dei nostri obici, è quasi distruito. 

Il signor Di Kératry è partito stamane in 
pallon volante, per andare a comprare armi e 
munizioni in Ispagna. Ù 

Calma prefonda nella città. Il socialismo è 
interamente disarmato... ll: signor Di Kératry 
aveva data.la propria dimissione perchè non 
si arrestava il signor Flourens, ma il, signor 
Rochefort si sarebbe dismesso alla sua volta se 
lo si fosse arrestato. Si valle ad ogni costo 
tenere al.governo quest’ultimo a cagione dei 
servizi che.rende. Egli s'impegnò in compenso 
a tener in calma il signor Flourens, e questi 
scrisse una lettera assai acre, main cui re- 
spinge qualunque pensiero d’insurreziene con- 
tro il governo. Egli annunzia nella medesima 
la propria intenzione di unirsi ai difensori dei 
bastioni. 

Del resto, gli ha dato un bell’ esempio..il 
signor Dempierre , comandante. delle. guardie 
mobili della Cote d'or, ucciso ieri. Lo si chia- 
mava aristocratico e bonapartista, e fu colpito 
mentre gridava Viva la repubblica! 

Un addette all’ambaseiata inglese e il nunzio 
pontificio nen hanno, potuto . ottenere dal. .si- 
gnor Di Bismark di uscir da Parigi. AI nunzio 
Venivano imposte condizioni inaccettabili e 
non poteva partire che in battello. 
——_____—_____ 


ATTI UFFICIALI 


La, Gazzetta Ufficiale del 23 correrte 
contiene: 


4. Un.R. decreto .dél 9 ottobre, con-il quale, 
al quadro graduale numerico stabilito.dal'Regio 
decreto 25. .gennaio 1870, per. il personale 
della giustizia militare, è recato il seguente 
aumento: Avvocati fiscali militari a L. 5000, 
da 4a 5; uffiziali istruttori (paga del grado), 
da 12 a 43; segretari aL. 2500,.da ‘4 a 5. 

2. Un,R, decreto, del :49 oitobre. che .ap- 
prova l’ unita tabella delle tasse, per..i .tele- 
grammi scambiati da uffici telegrafici. delle 
provincie romane fra loro e con uffici di altre 
provincie ‘del Regno. 

3. Un_R. decreto, del:18.\ottobre;con vil 


durre i francesi stessi: a-sentire pienamente il bi- | quale è pubblicata ed avrà forza di legge nella 


sogno ch’essi hanno della peca cl a farclorovri- 
conoscere: dapprima le basi ner 
soltanto è possibile la pace. 

Alcuni giorni or sono un generale inviato dal 
maresciallo Bazaine è arrivato al quartiere, gene- 
rale ed ha avuto parecchi colloqui col. cancelliere 
federale, conte di Bismarck. Se questi. negoziati 
avessero per oggetto e per scopo la capitolazione 
di Metz, noi non lo sappi*mo ancora, 


eritrea)! 


Riceviamo anche ‘eggi; per ‘pallon volante, 
tre corrispondenze di Parigi, due di data al- 
quanto antica ed una recente (del 14), Cre- 
diamo inutile di pubblicare le. due prime che 
‘risalgono ad un mese fa,.cioè al 22.6, al,28 
settembre ,,.e..si, riferiscono Ja fatti. motissimi , 
e. che Jlo..stesso corrispondente nartò con 
maggiori: particolari in ‘altre «sue lettere <po- 
steriori. Pubblichiamo invece l’ultima, che ci 
pare più importante. 


Parigi, 44 ottobre. 

Dovendo partire domani un pallone, #8- 
‘giungo ‘una specie di post scriptum alla mia 
lettera di ieri. (Quella del 13 già pubblicata) 
1 prussiani potrebbero presentare la .gior- 
naia di ieri come una, viitoria, per essi, giac- 
chè hanno difeso contro di noi vittoriosamente 
la. posizione, di .,Chatillon 5. ma -una;nota : del 
Journal: Officiel. di stamane «fa ‘conoscere che 
lo scopo della nostra ricognizione fu tfiggiunto. 


_—_—————6——___eer1nt.u sm 


a rispondere, e andato a ‘casa consultai un 
antico trattato d’armonia per veder se vi tro- 
vassi qualche cosa'che facesse al caso mio. 

L’indomani ‘incontrai di nuovo Paolino. 

— Eurekay-gridai. L'ho trovata. C'è posto 
anche per i frati, i privilegi e le immunità. 

— 0h! bella! 

— Nell* armonia e’ è posto per tutti. Cale 
pimis docet: Ho consultato un trattato d’ar- 
monia che mi fu lasciato da mio nonno. Ve- 
dete ch’è ‘dei vostri tempi. 

— E. che cosa vi avete trovato? 

— Vi ho trovato lenofe di passaggio che 
sono il tocca e'sana di tnite le piaghe musi- 
cali Sapete-che cosa ‘sono ‘le note di pai- 
saggio?.Ve lo dirò io, 0, meglio ancora , ve 
lo diràil mio trattato. Le note di passagg'o 
sono quelle che ‘non fanno parte dell’ accordo, 
ma che però servono a riempire | intervali: 
esistente: fra due note ‘reali. Sì chiamano di 
passaggio appunto ‘perch? passano presto e 
l’ orecchio non visi ferma sopra. Esse noù 
disturbano: l’armonia, sorio ornamenti passag- 
gieri e mutabili el’ accompagnatore non ne 
tien tonto. ; 

— E con ciò che volete dire? 

— Voglio direche i conventi; i frati; i 
privilegi sono altrettante note dì passaggio 
con le quali hamno comune la «vita fugace. 
Essi non disturberanno l’ armonia, se 1’ ac- 


rie sulle quali | 


provincia di Roma la legge sulla pubblica si- 
curezza 20 marzo 1865, allegato B,,n. 2248, 
colle modificazioni e secondo le norme conte- 
nute nel decreto medesimo:,, che. avrà - vigore 
entro tre giorni, dalla, sua. pubblicazione. 

È pure. pubblicato ‘e sarà applicato .il rego- 
lamento per la esecuzione di detta legge; di 
pubblica sicurezza, approvato con R. -decrete 
18 maggio 1865. f 

4. Un. R. decreto-del- 18 ottobre; tel quale 
sono pubblicate, in'Roma;e nelle provincie.ro- 
mane,,.ed avranno effetto dal 1° novembre 1870 
le disposizioni seguenti, relative. ai diritti ma- 
rittimi ed al servizio e tasse di sanità ma- 
rittima: 

41° Legge del 34 luglio 1859; n° 3544. 

2° Legge del 30. giugno 1864,n° 64; |». 

3° R. decreto del.3. novembre 1864;m?.328. 

4° Legge del 13 maggio 1866, n°.3368. 


5° Decreto. luogotenenziale del 28 luglio | | Temperatura 


1366, n° 3129. 
6° R. decreto 16: dicembre 4866; n°339. 
7* R. decreto 8, settembre 1867, n° 3932. 
8° Allegati H ed/della legge 41 agosto 1870, 
n° 5784. i 
9° R. decreto 7 gennaie 1869, n° 4944, 
Dal giorno dell’attuazione delle disposizioni 
che si pubblicano icol presente decretò sono) 


abrogate, tutte le disposizioni vigenti in: Roma 


e nelle provincie romane sulle stesse materie, 


compagnatore terrà conto. del loro carattere 
transitorio e mutabile e aspetterà che... siano 
passati. | 

— Andiamo nelle nuvole; ‘e il vostro trat- 
tato di musica mi pare un trattato di filosofia. 
E i gesuiti li .corisiderate .come. ornamenti; 
come mete di passaggio, come una istituzione 
mutabile? 

— Per questi è un ‘altr’affare e non li 
vorrei. neanche per ernamento. I gesuiti non 
son note. di «passaggio © e ‘tanto ‘meno’ note 
realî.-Non li voglio nell’accordo, nè fuori del- 
l'accordo, Il mio trattato-d armonia li com- 
prende nella categoria ‘degli accidenti... mu- 
sicali, che con un tratto di penna si possono 
cancellare. Anzi , sta in ‘arbitrio del maestro 
di non metter accidenti in chiave. VEC 

— Augùriamoci almeno, esclamò Paolîno, | 
che i nostri maestri di misica né mettano i 
minor numero possibile. Così potrò ‘accom- 
pagnare più facilmenie i vostri Tantum ergo. 
Îl vostro sistema sarà ottimo, ma prima di 
accettarlo per tale aspetterò di vederlo alla 
prova. È 

E così ci separammo, 

Mi pare che questa disci 
sile ron sia priva d’importa 
fedelmente in carta; e Ja. mani 
gio signo appendicista dell’Opi 


‘salve le sanzioni penali în 


“san P relazione alle con- 
Sarpemetni saisionninte commesse. | 0 
5. disposizioni relative ad impiegati dipen: © 
denti dal ministero della UA È gear s 

6. Nomine e disposizioni avvenute nel per: 
sonale di stato maggiore ed aggregali. 
regia marina. Zi 


7. Nomine e disposizioni relativa ad'impie- an 
gati dipendenti dal ministero della pubblica neste pi 
istruzione. i, Queti 

bra ita oa 
guerra N 
CRO Pars dove è peri 
NACA DI FIRENZE abnegazione 
perosità. 
E nuova 

Ieri abbiamo fatto. cenno delle disposizioni ha data in! 
che già sì manifestano nella nostra città per gio» 45TII 
festeggiare anche quest'anno il carnevale. Ora Jata da que 
ci è grato aggiungere che verrà ripetuta una pari presta 
delle feste che tornarono più gradite 1’ anno ede a vani 
scorso, cioè Ja Fiera in piazza dell Indipen- La Direz 
denza. Essa avrà principio il 9 febbraio e si rendere 
chiuderà il 26 dello stesso mese. Il‘padiglione ai generosi 
sarà più ampio ed anche meglio distribuito , ripetere : 
giacchè internamente. avrà l’aspetto d’un wa- Lucca, 
sto porticato, dere saranno collocati i banchi 
dei venditori. I padiglioni per la Direzione, 
pel caffè, ecc., che Fani corso stavano in ; DER 
mezzo, saranno invece posti in fondo, da uno NOTIZI 
dei lati, e così dal centro dell’edifizio si potrà 
abbracciare collo sguardo tutta la Fiera. Que- ci 
sta non avrà più il carattere di una semplice "a L Ital 
Esposizione , ma servirà principalmente alla per. disposti 
vendita degli oggetti che vi saranno inviati. seconda ca 
Tuttavia alcuni oggetti ‘potranno essere sol- chiamata pe 
tanto esposti, ma a titolo di decorazione, | fanteria di 

Vi saranno quaitro sezioni ; quella dei vini istruita nel 
e dell’olio, quella delle manifatture diverse, vembre pro 


del successi 


quella delle piante e delle fruita, e finalmente ù 
Nel perio 


la quarta (ch’è un’utile innovazione di questo 


anno) destinata alle macchine d’ogni specie. 2° categori: 
Nel centro vi sarà. un palco per la musica, individuale ; 
e.verranno | dati, numerosi festivals sotto. la È menclatura 
direzione del. valente, nostro Brizzi. 4 ricomposizic 
Il locale sarà coperto di tele impermeabili scuola di pi 


e convenientemente riparato , cosicchè lo si 
potrà dire inaccessibile alla pioggia e al vento. 
Tra.breve verranno pubblicati i programmi 


saglio, cioè 
e le preseri: 
disciplina n 


di questa Fiera ed allora daremo. maggiori plice. 
particolari. Ciò che. possiamo dire fin d’ora si "Se rimari 
è che il numero degli oggetti inviati sarà con- imparerannt 
siderevole; cosicchè le cure dei promotori e servizio di 
l’aspettazione generale non saranno deluse. evoluzioni d 
; È — Sappi: 
Dal.R..Istituto di studi superiori pratici e sono immin 
di perfezionamento (sezione di filosofia e filo- Il 48° reg 
logia) gi viene comunicato il seguente avviso Ds trasferirà ad 
Col. R. decreto del 3 aprile 1870, num. 5620, ed il 54° da 
venendo stabilito che i primi due anni del corso riranno a Gel 
delle Facoltà di filosofia e lettere (unendovi alcune granatieri, di 
conferenze ed esonerando dall'obbligo dell'esame in 10° fanitaria, 
alenne materie) ,. tanto. nella Regie Università del 36°, da Pado 
Regno, quanto.in questo R. Istituto valgano ad da Forlì a È 
abilitare gli insegnanti delle scuole tecniche, nor- — Cond: rd! 
mali. e magistrali, pei quali è richiesto il diploma, do 
sì avvisa: che presso questa sezione, dal dì 10 al 15 gamo. 


Il 2° batti 
trasferirà a 


novembre saranno aperte le iscrizioni anche a detti 
corsi, secondo le norme prescritte dal regolamento 


speciale annesso al sopracitato R. decreto. rino, e il 4 
Li 19 ottobre 1870. — Nella 
“imme Sua. Maesi 


Bollettino meteorologico del dì 23 
ad un’ora pomeridiana 


mattina alle 
ripassando } 


Mare agitato e forte vento nel Camale di pale pla la 
Otranto e nel golfo di Taranto, mosso in altri È E atto. " 
luoghi specialmente dell’Italia inferiore. Piog- sera il prin 


militare, pai 
lunedì alla | 
luogo a Cal 


gia a Bari, Messina e. Palermo; neve sui 
monti di Roma; tempo nuvoloso in quasi tutto 
il resto, d’Italia. Pressione leggermente dimi- 


nuita in altune stazioni del N-O. della Peni- Pianek: 9) 
sola; aumentata in tutte le altre. La Direzi 
ll tempo si dispone di nuovo alla pioggia. alle 1 han | 
PRDRSI ASTRATTE ntende 

mama {30 Bano dre 

laglio 1870, 


colo dei ber 
colla legge 


Nota dei defunti denunziati nel giorno h 
missariali 4 


21 ottobre. 


D'Alissio Pietro, d'anni 60 — Orlandi Agostino, s pi decret 
id. 37. —Montelatici Tommaso, id 82 — Pierini A Stessa 
Michele, id. 40 — Rogai Gaspero, id. 80 — Mari avocò al mi 


Costanza, id. 31 — Rossi Adelasia, id. 12 — Celli 


tratti di ren, 
Pasquale, id. 81 — Bosia Baldassarre, id, 82 — 


Stipulano a ) 


Parigi Antonio , id, 82 — Innocenti Navarri An- nima, 
——r—T—É—mocm — Alla P, 
Poldb lat " del. 21 da Y, 
se lo stima opportuno, la pubblichi. Farà pia- leri fumm 
cere a me ed a Paolino. 4 principessa 
Mi creda, ecc. Suo dev.mo Sua dama d' 
Gervasio MaLvoNI. al marchese 
Ho soddisfatto il desiderio del signor Malvoni Sla e De Son 
e del suo. amico Paolino, Non entro. giudice limo, dal Capi 
nella controversia, non avendo io l'autorità d dall’ egregi 


necessaria per trattar siffatte materie. Appro- ° Capei, egg, 
fitto piuttosto dello spazio che mi rimane per on. der, 
render giustizia ad un valente artista che mi i 
scrisse, non ha guari; per rettificare una mia 
asserzione, Parlando: della » compagnia. dram- 
matica. della. signora. Giacinta, Pezzana che 
deve,.ai primi. di novembre, dar principio ad 
un corso. di recite al teatro delle. Logge, la- 
mentai ché i nomi della signora Pezzana e del 
signor. Luigi Monti fossero, stampati in carat- 
teri cubitali, Il signor, Monti mi scrive affer- 
mando che ciò è. avvenuto a sua. insaputa; 
anzi contro la sua espressa. raccomandazione. 
A tutti è noto come nel Monti il, valore, ar- 
tistico. vada congiunto alla più squisita mo- 
destia e ad una rara delicatezza di sentimenti, 
E son lieto ch’egli ne abbia dato una prova 
anche nella presente occasione. Il. peso adun- 
que di quelle lettere cubitali ricada sul. vero — 
colpevole,, e soyratutto la, nobile protesta del 
Monti serva d'esempio agli altri. artisti... 
Rinvio alla prossima settimana l'esame di 
F. D'ARCAS. | 


fento. 
ammi 
ggiori 
ora si 
ì con- 
tori e 


Enattiati 


Bi. 
sé 


for 


FERERERTA: 


È ospite 
Anche qui fu accolta con quella sp 


elica, id. 21 — Mori Maddalena, id, 83 — Fossi 
ffaria, id. 34 — Morelli Filoniena, id. 39. 
Più, 4 bambini che non avevano ancora 4 


anni. 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 

farono 14, cioè 5 maschi, 7 femmine e 2 nati- 

morti. 

—rhoiaiaipiieononzone 


ONORE ALL’ ESERCITO. 


Queste ‘parole suonano frequenti sulle lab- 
bra italiane, poiché non solo nelle, fazioni di 
guerra l’esercito si distingue, per valore; ma 
dove è pericolo per le popolazioni accotre con 
abnegazione, dove è miseria soccorre con ge- 
nerosità. 

E nuova prova di questo nobile sentire ne 
ha data in Lucca la Musica della Brigata Reg- 
gio, 45° reggimento fanteria, la quale, rega- 
lata da quel Municipio per servizi straordi- 
nari prestati alla città, elargiva la giusta mer- 
cede a vantaggio degli Asili Infantili. 

La Direzione di quel pio Istituto ha voluto 
rendere pubblica testimonianza di gratitudine 
ai generosi, e dare così nuova occasione di 
ripetere: Onore all'esercito! 

Lucca, 22 ottobre 1870. 

La Direzione degli Asili. 


Tee /] lr" 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'Italia Militare del 23 ‘annunzia che, 
per. disposizione del ministre della guerra, la 
seconda categoria della classe 1848 è stata 
chiamata per quaranta giorni ai reggimenti della 
fanteria di linea per essere esercitata. ed 
istruita nelle armi. Vi giungerà il 10 del no- 
vembre prossimo e ne sarà licenziata il 20 
del successivo dicembre. 

Nel periodo di tempo fissato î soldati di 
2° categoria debbono imparare : 1’ istruzione 
individuale ;.1’ istruzione del. plotone ;.la..ne- 
menclatura del fucile, la sua storaposizione, 
ricomposizione , pulitura e conservazione ; la 
scuola di puntamento ; il tiro pratico al ber- 
saglio, civè le otto lezioni della seconda parte; 
e le prescrizioni principali del regolamento di 
pieapina militare, concernenti il soldato sem- 
plice. 

‘Se rimarrà tempo, i soldati di 2* categoria 
impareranno pure l’istruzione individuale ‘nel 
servizio di avamposti e di esplorazione, e le 
evoluzioni di compagnia in ordine chiuso. 

— Sappiamo, scrive l'Esercito del 23, che 
sono imminenti questi movimenti militari; 

ll 48° reggimento fanteria, da Genova si 
trasferirà ad Asti; il 53° (battaglioni attivi) 
ed il 54° da Asti e da Alessandria si trasfe- 
riranno a Genova ; il quarto battaglione dell’8° 
granatieri, da Siracusa a Cuneo; quelle del 
410° fanteria, da Messina a Novara; quello del 
36°, da Padova ad Avellino; quello del 38°, 


da Forlì a Lecce; quello del 65°, da Napoli a! 


Como; e quello del 66°, da Maddaloni a Ber- 
gamo, "i 

Il 2° battaglione bersaglieri, da Torino si 
trasferirà a Novara; il 40° da Cerano a To- 
rino, e il 43° da Alessandria a Genova. 

— Nella Lombardia del 22 corr. si legge: 

Sua, Maestà: il (Re giunse a, Gallarate, sta- 
mattina alle 8 25, e ne riparti verso le 2, 
ripassando per Arona. S. A. il principe Um- 
berto era partito pure per,Gallarate alle 6 45, 
e ha fatto ritorno a. Monza alle 2. Domani 
sera il principe, accompagnato dalla sua casa 
militare, partirà per Verona affine di assistere 
lunedì alla gran manovra militare, che avrà‘ 
luogo a Caldiero sotto gli ordini del generale 
Pianel. ta 

La Direzione generale del Deraanio e delle 
Tasse con circolare ha impartito istruzioni 
alle Intendenze di finanza, circa il procedi- 
mento da seguire in relazione «alla. legge: 3 
luglio 1870, n. 5723, per assentire allo svin- 
colo dei benefizi e. delle cappellaniesoppresse 
colla legge 29 maggio 1855,. coi decreti com- 
missariali 11 dicenabre 1860 e 3 gennaio 1861 
e col decreto luogotenenziale 17 febbraio 1861. 

La stessa Direzione ha tolto ai prefetti, ed 
avocò al ministero l’approvazione dei con- 
tratti di rendita dei ‘beni demaniali che si 
stipulano a mezzo della relativa Società ano- 
nima, 


— Alla Perseveranza del 22 scrivono in data 
del.21 da Varese; È 

Jeri fummo onorati d’ una visita di:S. A.R. 
la principessa Margherita. Accompagnata dalla 
sua dama d’onore, marchesa. di: Montereno; 
dal marchese di Montereno, dai generali. Cu- 
gia e De Sonnaz, dal maggiore Roero di Set- 
timo, dal capitano Simonetti, dal cav. Torriani 
e dall’ egregio sindaco di Monza, nob. Uboldi 
de’ Capei, essa giunse alla magnifica villa del- 
l'on. deputato Carlo Cagnola alla Gazzada, ove 
a riceverla stava la nobil donna Rosa Cagnola 
Gamberini, che fece glionori di casa con quella 


ici 


lendidezza | 


e perfezione di modi, che l'affetto alla nostra 
Reale Famiglia, e la-compitezza di quei nostri 
patrizi, rendono naturale, 

— Nella nostra. provincia,  serive-il Ra- 
vennate del 22, le operazioni di leva pei nati 


dell’anno 41849 andarono benissimo, e non ‘ 
vi si ebbe a deplorare nessun caso di reni- | 


tenza. 


— Allo stesso giornale scrivono da Bagna- 
cavallo che, il 46; in quella città non ebbero 
luogo le elezioni amministrative perchè non 
Vi si potereno costituite gli uffici provvisori. 
Dei 470 elettori iscritti, appena una ventina 
si presentarono sul limitare delle sale asse- 
gnate alle due sezioni, e quantunque. fossero 
tutti caldamente officiati dal regio” delegato 
straordinario, cav. Angelo Annaratene, a fer- 
marsi per costituire gli uffici, furono due sol- 
tanto quelli che vi aderirono, 

— Questa mane; scrive il Piccolo Giornale 
di Napoli del 22, sono giunte le piro-fregate 
Principe Umberto da Palermo e la San Mer- 
tino da Gaeta. Ieri poi arrivarono la Messina 
ed altri legni della nostra squadra. 


Servizio telegrafico nel territo- 
rio romano. — Leggesi nel Bullettino 
telegrafico: 

|. Benchè il.servizio. telegrafico di campo fosse 
affidato al Genio militare; tuttavia 1’ Ammini- 
strazione dei telegrafi dello Stato fu invitata 
ad inviare presso il Corpo d'occupazione delle 
provincie romane. un suo. funzionario supe- 
riore, accompagnato da..un competente nu- 
mere d’impiegati, per collegare le linee mi- 
litari con quelle permanenti dello Stato e per 
assumere l'esercizio degli uffici telegrafici 
delle provincie anzidette, a misura che il 
Genio militare reputasse opportuno ritirarne 
i propri dipendenti. 


L’Amministrazione, disposta a utilizzare in.; 


seguito il personale delle provincie romane, 
destinava presso il quartiere. generale l’.ispet- 
tore capo cav. Fedele Salvatori, mettendo alla 
sua disposizione poco meno di cinquanta;im- 
piegati ed una dozzina di agenti di manuten- 
zione. Aggiunse un corredo sufficiente. di ma- 
teriale facilmente trasportabile tanto. per le 
linee quanto per gli uffici, - 

primo numero della Gazzetta Ufficiale di 


dello stesso mese, sarebbesi riattivato,-la,mat- 
tina del 25, in più della»|metà degli uffici 
telegrafici dapprima esistenti, ai quali dopo 
pochi giorni .si, aggiunsero, i, rimanenti.;; Nel 
tempo stesso furono eseguite le riparazioni, di 


nuovi fili fra Civitavecchia e Roma, Orvieto 
e Viterbo, Orbetello e Corneto, Isoletta e Ce- 
prano nel fine di accrescere le vie di comu- 
nicazione fra l’antico territorio del regno ed 
il muovo, Y 
in Roma in cui l'Amministrazione ha assunta 
la responsabilità  dell’andamento del servizio, 
esso ha proceduto come laddove ha antico 
assetto. i LE 3 

L’Ispettore Capo cav. Salvatori ha meritato 


dei Telegrafi. 3) i. 

La. filantropia dell’esercito. — 
Tempo fa, scrive l’Iiaha Milîtare del 23, an- 
nunziammo. una generosa offerta di L. 500 
fatta dal 69° reggimento fanteria a pro dei 
danneggiati dal terremoto che desolò recente- 
mente le Calabrie. ; 

Allo stesso scopo gli uffiziali ed i soldati 
del 70° fariteria, per mezzo del.loro «celon- 
| nello inviavano L. 600 al generale coman- 
conoscere prima d’ora questo fatto, perchè la 
generosità dell'esercito in questo caso;, come 
in tanti altri, assunse le forme della più am- 
mirabile modestia. 

— Al Giornale di Padova del 22 corrente 
scrivone : 5A Ta 

Nella notte del :20 ‘al 24! ottobre corrente 
Testò completamente ‘incendiato. un casolare 
} in Chiesanova , intorno al quale e nel quale 
| stanziava ,, in occasione delle presenti grandi 
: manovre, una parte del reggimento di caval- 
| leria Piemonte Reale..Il povere villico, con- 
| duttore di quel casolare ,, ebbe a soffrire , per 
questo infortunio un danno relativamente gra- 
‘ivissimo; ma ‘gli ufficiali. del predetto reggi- 
‘’saénto ;. per nobile iniziativa del loro colon- 
nello; vennero in soccorso di tarita iattura, e 
fatta. tosto fra di loro una colletta ,largirono» 
‘alla disgraziata famiglia la egregia somma di! 
L. 223. — Simili fatti, che dimostrano i 
gentili sentimenti da cui è animato il nostro 
brave esercito, non hanno d’ uopo di com-: 
menti. FERA 
|Notizie statistiche. — Crediamo utile 
di dare il seguente quadro. statistico delle 
chiese, conventi ed altre istituzioni esistenti ‘ 
i in Roma, Esso si riferisce al 1868: © 
‘ Chiese patriarcali, capitolari, parrocchiali, mona- 

viieia #7 SRO eo N80 


Clero in cura d'anime . .° + 


92 
2 
29 


COEVE ERI La bai 


Roma del 23 settembre notificava che il ser- | 
vizio pubblico, che era stato sospeso .dal 14, 


urgenza alle litiee disordinate; furono. posti ; 


Dal giorno dell'entrata delle regie truppe 


le lodi. del Generale Comandante il Corpo di ' 
occupazione e quelle della Direzione Generale : 


dinte Ta brigata Ancona, e non potemmo far | 


7 L'Inghilterra” èspresso "daldamente 


_ Scavi di Pompei. — A Pompei, scrive 
il Giornale di Napoli del 20, col ritorno della 
Stagione meno ardente, furono ripresi gli 
scavi. Attualmente si va scavando nella dire- 
| zione dell'anfiteatro ed in un Quartiere, che 


pare non fosse abitato dall’aristocrazia pom- 
peiana. La strada nella quale si fanno gli 
scavi pare fosse molto frequentata, ‘perché si 
trovarono sui muri iscrizioni elettorali, avvisi 
di spettacoli e via discorrendo. 

L'unica cosa degna di attenzione, scoperta 
in questi ultimi giorni, è.un affresco rappre- 
sentante il noto.. quadro. della. Pietà figliale, 
tema di cui tanto abusarono pittori e scultori 
moderni. 

Questo è il solo affresco di afgomento.non 
mitologico che si sia rinvenuto a Pompei, 
dopo quello bellissimo rappresentante la lotta 
dei Nolani e dei Pompeiani nell’anfiteatro. 


Duello al coltello. — Al Cortiere di 
Sardegna di Cagliari del 18 scrivono che, po 
chi.giorni prima, uno strano duello éblie 
luogo nella miniera «di Masua. Ecco come 
andò la cosa. 

Una brigata di minatori era riunita in una 
casa e stava bevendo a imeraviglia: Siccome 
però il vino scioglie un po” troppo.la lingua, 
così un tal Demartis Giuseppe; già in istato 
d’ebbrezza, tacciava un tale Espa Paolo di 
spia del governo perchè ex-carabiniere; L’in- 
sultato Espa voleva reagire, ma credette me- 
glio di non rispondere e d' andar via. 

Questa determinazione inasprì tanto. il De- 
martis, che chiamandolo vile, gli proponeva 
{ un duello a coltello. Stanco 1° Espa dalle. in- 
| giurie sofferte, accettò l’irivito. 

Dopo una lunga lotta il Demartis ricevette 
| due colpi di punta di coltello, uno alla to- 
racea parte sinistra con offesa dei polmoni, 
i che gli cagionò istantanea morte. 

L’Espa non perdè un istante ad allonta- 
| narsî; e quando gli agenti di giustizia erano 
sul luogo, egli aveva di già lasciato. Masua. 


Naufragio: — Alla Gazsetta,.di; Trieste 
telegrafano da Londra in data del 24 cor- 
rente: u 

JI piroscafo. Cambria. fece ‘naùifrazio. sulla 
' costa di Derry, .e 170 uomini trovarono la 
| morte vin mezzo alle onde. 


Briganti greei. — Scrivono da Atene 
‘il 15, all’Osservatore Triestino del 21; 

Un colpo audace fu eseguito dai briganti a 
Livadia: essi‘catturarono un-ricco ‘possidente 
di quella provincia, e domandarono, a quanto 
ho udito, 100 mila dramme’ per il‘suo'ri- 
scatto. Fù mandata della cavalleria da qui a 
Livadia; il podestà di quella città fu arre- 
stato. 


Na; 


I negoziati per ottenere un armistizio 
fra la Prussia e la Francia, malgrado le 
difficoltà incontrate, continuano. ’ 

L’armistizio servirebbe di base per îstaa * 
: bilire, i preliminari della pace. Il governo 
francese si rassegnerebbe. forse ad accet- 
tare. .come preliminari la. condizione, di 
smantellare Strasburgo e Metz, e pagare 
un’ indennità di due: miliardi. La Prussia 
persiste nel. domandare .la cessione del- 
l’Alsazia e di parte della Lorena. 


Le ‘trattative tra il ‘quartier generale 
prussiano ed il maresciallo Bagaine sareb- 
bero collegate con le altre. Vorrebbesi aver 
delle. considerevoli forze regolari francesi 
per assicurar la quiete di Parigi, quando 
si riaprano le comunicazioni. 


Lord Acton, uno degli uomini più in- 
fluenti del partito cattolico inglese,.è giunto 
oggi ‘a Firenze, proveniente: da. Roma e 


° diretto ‘per la Germania. Vuolsi:che'il suo 


viaggio sî riferisca alla quistione pontificia, 
e che egli sia di parere non doversi più 
cercare... le. guarentigie. pel Papa. nel. po- 
tere temporale, ma. in un accordo. con 
l'Italia. 
Nella Gazzetta Ufficiale del ‘23 cor- 
renie si legge: 
aIlministro. dei, lavori pubb 
Brindisi ..per esaminare il prog, 
del:porto.e della, ferroyia d’ accesso. Egli, 
troverà colà all'arrivo della prima valigia per 
le ‘Indie,, e. potrà riconoscere quali provwedi- 
menti occorrano affinchèil trasbordò si compia 
colla‘ maggior sollecitudine e sicurezza. 


_—_______—-r —_—-—-—-.- 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI 


> Vieniia, 22: La Corrispondenza Warrens 
anmiunizia d'aver da-fonte: autentica che l'In- 
ghilterra consigliò vufficislmente «e con ur- 


‘| genza le parti belligeranti a conchitdere un 


‘armistizio, il quale’ dovrebbe rendere: possi» 
‘ile la' convoéazione ‘deli’assemblea nazionale 
‘di Fraficia nel “più breve témpo:- possibile. 
ildesiderio 


" 


‘di essere appoggiata dall'Austria, 


(NOTIZIE ULTIME. 


RR Ì 


dalla Rus- Ì 


sia e dall'Italia. Il governo austro-ungherese, 
deferendo immediatamente ‘a questi voti rac- 
comandò nel modo più benevolo a Berlino e 
a Tours la conclusione di un armistizio. 

È Stultgarda, 22. — ll re conferì al prin- 
cipe reale di Prussia, in occasione del suo 
natalizio, la gran croce dell'Ordine’ militare 
del merito. 


Oggi fa aperta la Camera dei deputati. ll 
governo domandò un nuovo credito di 37 mi- 
lioni di fiorini, 

Versailles, 22 (ore 1 pom.) — Ufficiale. — 
I francesi con forze considerevoli e con 40 
cannoni fecero una sortita dal forte del Monte 
Valeriano. Dopo un combattimento di 3 ore, 
essi furono vittoriosamente respinti sulla riva 
destra-della Senna; sotto gli occhi del. re. 
Rimasero nelle nostre mani 4100 prigionieri 
e 2 cannoni, Le nostre perdite sono relativa- 
mente leggiere. 


Reims, 21. — A ‘Soissons noi abbiamo 
preso 99 ufficiali, 4633 soldati, 428 cannoni, 
10,000. granate, 3900 quintali di. polvere e 
la cassa con 92,000 franchi. 

Vienna, 22. — La Nuova Stampa dice che 
la continbazione della' guerra è insopportabile 
per l'Europa. Domanda energicamente la'ine- 
diazione delle. potenze neutrali, dopo che que- 
ste siansi poste d'accordo sopra un program- 
ma chiaro e giusto, Dice che il momento è op- 
portuno per indurre i belligeranti ad una 
transazione e che l'Inghilterra deve prendere 
l’iniziativa, rendendosi così la “mediatrice di 
uma domanda che è fatta unanimemente dal- 
l'opinione pubblica di tutto il mondo. 

Tours, 22. — Il Constitutionnel dice che 
l’Inghilteta ha deciso d’interveniîre diretta- 
mente presso la Prissia per ott:nere un ar- 
mistizio e che lord Lyons: fece alcune propo- 
Ste in questo senso al governo di Tours, 
nello stesso tempo che lord Loftus face al- 
trettanto, presso il governo di Berlino, Il 
Constitutionnel soggiunge che l'Inghilterra agi- 
scé d'accordo coll’Aùustria e coll’Itàlia e che 
la Russia è disposta ad agire nello stesso senso, 
ma isolatamente. 


‘uTours,-23. — Assicurasi che l'Inghilterra 
propose venerdì a Tours e a Berlino un ar- 
mistizio , che sarebbe il preliminare di trat- 
tative. 

Dispacci di Vienna, di Londra e di Bruxel- 
les. esprimono la speranza che i negoziati 
avranno un buon risultato. 

Si ha da Evreux, in data di ieri, che i 
prussiani; dopo, avere cannoneggiato Vernon 
per un’ora e mezzo, batterono in ritirata. 

Nella foresta d’ Hécourt, dopo un combat- 
timento di due ore, il nemico venne respinto. 

Besangon, 22..— Oggi, fra Voray e Cussey, 
vi fu un serio combattimento che durò tutto 
il giorno. Ignorasene ancora il risultato. 


>_> 


RIVISTA EBDOMADARIA 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


Le probabilità di una ‘prossima conclusione di 
pace, hanno, da otto giorni, grandemente aumen- 
tato. Ciò potrebbesi forse attribuire anzitutto ‘al- 
l'iniziativa ‘presa dal maresciallo Bazaine il quale 
ha mandato. il generale Boyer, suo ‘aiutante di 
campo; al quartier generale prussiano ove fu ri- 
cevuto dal conte di Bismarcke dal generale Moltie 
‘che avrebbe accordato al maresciallo Bazaine una 
dilazione di 5. giorni; poscia per il nuovo tenta- 
tivo di mediazione delle potenze neutre; ed in- 
fine per il risultato della -missione di .Thiers, il 
quale, giunto testè in Francia di. ritorno da Vienna, 
Pietroburgo e Firenze; non mancherà certamente 
d’ influire ‘coi suoi consigli sul governo della di- 
fesa nazionale in favore della pace. 

Questi sintomi pacifici furono accolti molto fa- 
vorevolmente dalle Borse, e la settimana si chiuse 
con. un importante rialzo su quasi tutti i valori. 

Rendita 5 |. — Lunedì si negoziò: a 57,101 
57 20 per contanti, ed a 57 30 per fine mese. — 


. Martedì fece 57 35 e 57 40 per contanti e 57 42 


fine mese. — Mercoledì la buona disposizione 
Folla Borsà. favorì davvantaggio il rialzo e la ren- 
dita toccò 57 50 e 57 55 per contanti e per fine 
mese. — Giovedì si ebbero transazioni a 37.65 
per contanti ed a 57 70 e 57 75 per fine mese, 
— Venèrdì, sempre spinta dalle voci di pace, salì 
a 57 82 172, 57.90, 57 95 ed anche 58 per con- 
tanti e fine corrente. — Sabato, fu» domandata a 
58 05, 58 10 e 58 15 contanti e fine mese. .In 
complesso... un rialzo di 1.30 che abbiamo avuto 
nel corso dell'ottava. 

Rendita 3 00. — Il 3 0/0, che lunedì si ne- 
goziava a 34 50, ha fatto, per tutto il restante 
della settimana, 34 60 per contanti. 

Prestito ‘nazionale., — Quantunque in questo 
periodo settimanale abbia avuto transazioni. piut- 
tosto limitate, il prestito nazionale ha nondimeno 
finito con un rialzo di 20 centesimi sul. prezzo di 
sabato ultimo. Lunedì si negoziò a 77 80, 77 85 
“e 77. 90 ‘per contanti. — Martedì e mercoledì si 
fece a 78 e 78 0%; giovedì ebbe domanda a 78 10; 
vetterdì si pagò 7815 è sabato 78-20. 

Beni ecclesiastici. — Queste obbligazioni furono 
ricercatissime ‘nel cerso della settimana , in causa 


‘odei frequenti: acquisti ‘in beni ecclesiastici ; i titoli 


‘però. fanno difetto sul mercato, tanto più quando 
trattasi -di partite grosse; «epperò- abbiamo psser- 
vato che le piccole partite sono meno care delle 
grosse. Una tale deficenza di titoli ha fatto sì che 
‘si chiudesse l'ottava con un rialzo da 115 a-1 25, 
“Lunedì, martedì e mercoledì si negoziarono a 76; 
‘giovedì si domandarono a "76 30, venerdì a 7670 
e-sabato da 77 05 a 77 25 per contanti. . » 

« Tabacchi. — Le azioni della Regìa cointeressata 
dei tabacchi, comecchè abbiano dato luogo ad un 
discreto numero di transazioni, finirono senza 
alcun rialzo. Lunedì si negoziarono a 675; mar- 


“edi si domiandarono a 676 e 077, e da martedì a 


‘tutto sabato a 676. — Le obbligazioni della stessa 
Società non diedero Inogo ad alcun movimento 
d'affari. Het 


eetercett-—reee=eeo_— liti 


Banche. — Le azioni della Banca nazionale To 


NEL 


scana trovarono quotidianamente compratori; esse 
finirono, sabato, domandate a 1879, JI Consiglio : 
superiore di questa Banca nell'odiérna riunione 
doveva. deliberare intorno all'aumento a 80 mi- 
lioni del capitale sociale, Gli azionisti avranno di 
ritto a doe azioni per ciascuna delle azioni di cui 
sono portatori. Lunedì si negoziarono’ a 1875 
martedì a 1873, mercoledì a 1870, giovedì 
1875 50.6 1876, venerdì a 1870 e sabato a 1879. 
— Le azioni della. Banca nazionale nel regno d'I- 
talia questa settimana non ebbero affari sul nostro 
mercato; esse porlareno sabato il corso nominale 
di 2,350. da È 

Strade ferrate. — Le azioni delle Romane su- 
birono una leggiera reazione nel principio della 
settimana, ma finirono sabato domandate; martedì 
si pagarono 64 e 65, giovedì e venerdì si compe- 
rarono a 70, e sabato si domandarono a 81. — 
Le azioni dell'antica Società livornese fecero gior- 
nalmente affari: lunedì e martedì si pagarono 208, 
mercoledì si domandarono a 208 50, giovedì, ve- 
nerdì e sabato si comperarono a 210. Le obbliga- 
zioni della stessa Società si negoziarono mercoledì 
2 167 e 168, giovedì a 168 50, venerdì e sabato 
a 168, — Le azioni delle Meridionali ebbero‘ mol- 
tissime transazioni e chiusero con un rialzo di 7 
lire sull'altro sabato.. Lunedì si comperarono a 
323.80, per contanti ed a 325 per fine mese, mar- 
fedi si domandarono a 324 per contanti e 325 per 
fine mese ; mercoledì si pagarono 326. per. con- 
tanti e 327 per fine mese; giovedì: si ricercarono 
a 327 per. contanti e a 327 e 82750 per fine 
mese; venerdì fecero 828 per confanti e per fine . 
mese, e.sabato a_329 e.329 50 pure per contanti 
e per fine mese. — I buoni meridionali si nego- 
ziarono venerdì e sabato a 412 per contanti. 

Cambi e Marenghi. — Il cambio che era sosté- 
nuto in principio della settimana, ha piegato verso 
la fine; lo stesso dicasi dell'oro, Il Londra a tre 
mesi si è trattato lunedì da 26 31. a 26 28; mar- 
fedi. da. 26 32 a 26 28; mercoledì da 26 21 a 
26 18; giovedì da 26 10 a 26 15; venerdì da 
26 18.a,26.-14, e sabato da 26 15 a 26 10. — 
Il marengo si è negoziato lunedì da 21 13 a 21 11; 
martedì da 21 08 a 21 05; mercoledì da 21 02 
a 20-98; giovedì a 20 98 e 20-97 e venerdì e 
sabato da 20 97 a 20 95. 

(Dall Economista d’Italia) 
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GIACOMO DINK,. Drrerrose. 
Giovani Rownarro, Gerexie. 
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BORSE DI COMMERGIO 
Borsa di Milano del 22 ottobre 


Nom. Pr.faiti 

Rendita italiana 5 °[o cont. 58 05 
» a. BD fim. 58 10 
Az. Banca Nazionale. cont. 2375 — — — 
Id. SS. FF. Meridion. fim. — —. 330—- 
Obbl.SS.FF.L-V.Italia centr. . — —_—  —— 
» » . Meridionali f.m. 170.60 — — 

» Beni demaniali cont. 400 — | — — 

» » 3 fim. MM —  —_ — 

» Città di Milano 1860 cont. 88— —— 


Borsa di Genova del 22 ottobre —, 
Ult. corso Cor. pr. 


5 °[o Rendita italiana cont: 5825 5799) 

» » » fim. —— .—_- 
Banca d’Italia. . . fim. — — 2377 — 
Cred. mob, ital. v. 00 f.m. 458 —  — — 
Az. Ferrovie Meridionali f.m. 329 — . 329 — 


Obbl. Beni demaniali cont. 
[Borsa di Torino del 22 ottobre 


Corso legale 58 * 
Banca Nazionale c. d. im. in e. 2891 
Pezza d’oro da fr. 20 da.L. 20 9 a 20.98 
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Basta la più piccola prova. — Vedi 
annunzio in 4° pagina. 
—1—.--———r——<c 
Baccomandiamo si nostri lettori l'Ayviso 
«° Sottoscrizione Pubblica 


inserito nella nostra quarta pagina, d'oggi. 


ile Sottoscrizioni alla suddetta Emis- 
sione, si ricevono pure dai. FRATELLI BAR- 
LASSINA, via Lambertesca, n. 14, Firenze. 


CONVITTO. CANDELLERO 
Torino, via Saluzzo, 88 . 
ANNO XXVI. 

Col 10 prossimo novembre si riaprirà il corso 
preparatorio agli Istituti mililari ed alla R, Senola 
di marina, e si comincieranno le scuole tecniche 
ed il 1° anno d'Istituto tecnico. 


Ogni malattia cedo alla delco REVALENTA ABABICK Dv 
Baney di Londra, che rostituisoe salute, energia, appetito, dige» 
stione e sonno. Essa guarisce senza medicino, nè purghe, nè 
jose, Io dispepsio, gastriti, gastralgio, ghiandole, ra 
bitnita, nanseo,fiatulenza, vomiti, stitichezza, disrren, tog= 
tisi, ogni disordine di stomsco, gola, fiato, voce, bton= 
ica, fegsto, roni, intestini, mucosa, cerpello o 
uollo B.S..il Papa, del duca di Plus 
Bréhan, sce, — Piu'mutritiva delia 


3 mo 
la RAVALENTA AL CIOCOOLATTE, scatole 19 fase 2 fr. 
0 cx per 24 tesza d fr. 0 0.3 por d8 tazza 8 fr. In tavoletta 
per 12 2. 60. (o) 


tazze L. 5 
eP. Li dre 


Durosrri.— A Firenze A, Darite 


NUOVO tico dar 


Cerretani, Firenze, trovasi un grande: assorti- 
mento di Cappelli a cilindro ultimi modelli da 
L. 12 a Lire 25 — Di feltro forme assortite da 
L. 6a Lire 14, nonchè unaforte partita di Cap- 
pelli fantasia e novità di manifatture estere. 
—r— w4=4t-t11r"  .rr—" 
TuATUI DEL 24 OTTOPRE 


NICCOLINI — La Cammilla. "d 
NAZIONALE. — Opera I falsi monetari Ballo 
La vendetta di una Silfide. 


SOTTOSCRIZI 


Questa combinazione, tutt affatto 
| nuova, prosenta ai sottoscrittori i mag- 
)) giori vantaggi possibili. Vistosi premi, 
rimborsi in forma di premi; possesso 
assicurato delle obbligazioni originali, 
concorso complessivo a tutte le estra: 
zioni e garanzia assoluta di rimborso] 
delle somme versate. 


EMISSIONE DI 1 
DIVISI. IN 10. CATEGORIE 


Sui Prestiti autorizzati dal Regio Governo 


-BARLEETA, BARI, MILANO 1966, 


Ammontare. Rimborsabile L. 40 


Pagamento in 36 rate mensili di Lire 10, più Lire 20 alla so 


La: Sottoscrizione Pubblica è aperta dal 20 al 34 del corrente mese in Firenze presso la Banea dei Prestiti a Premi B. PESCANTI e Comp, 


I) 
ed altri Incaricati della sottoscrizione. — I Programmi si distribuiscono GRATIS. 


| presso i signori Banchieri, 


NB. — Chi vorrà 


Cartoleria Pineider — Firenze, via Tornabuoni, 20, Palazzo Corsi 


100 CARTE DA VISITA, L. 2 


Consegna immediata 
MUNICIPIO i 


Ogni linea o corona aumenta 1 lira. 


Spedizione franca a chi rimette il relativo importo 
con vaglia postale, più 15 cent, per francatnra. 
Guide di Roma e di Firenze £ Hra 
AVVISO DI CONCORSO 
AI posto dî Maestro;Direttore della Scuolafdi musica, di Banda 
e di Orchestra in questa città. 


del dott. A. IRCS 


- 


COLORAZIONE DEI CAPPELLI 


E L’IGIENE DELLA CAPIGLIATURA 


L’ACQUA DI JANINA è ontuosa, 
inoffensiva ed igienica. Dà ai capelli 
luna tinta naturale, li rende soffici el 
brillanti, ed agisce egualmente per] 
‘tutte le capigliature. Al contrario ai] 


Via Calzzioh, 1%, p, 1°, Firenze. 


iBersari (cav. Luigi). Dell’azione' 

penale, 1 vol, in-8°, Torino, L.7 50. 
Eurangelo (Arnoldo Ruge) Bianca! 

della Rocca. Racconto di Rema con-i 
temporanea. Traduzione ‘dal tedesco; 
di Pietro Virano con nuova=prefa-? 
i zione dell'autore, 1 voli in-160,î 
Milano; 1870; L. 2. î 
‘iNerrari (Giuseppe). Storia delle) 
rivoluzioni d’Italia. Prima edizione 
italiana con numerose aggiunte del-; 
l'autore; in-8° gr., Milano. È pub-}l 
blicato il 1° volume, L. 6. 

L’opera intera sarà in 8 volumi $ 


laltre tinture la sua azione è d'una in. 
nocuità completa, perchè non entr: 
inella sua composizione alcun prodotto] 
venefico e irritante. 


colorazione: dei capelli, im 
la distruggere le pellicole, î 
pericolose della cute, ecc., la radi 
lel capello ritorna in uno stato. per-| 
fettamente normale e nella più esatti 
{proprietà. 
Depesito a Parigi da M; Moitz, ru 
[Foydeaux, 7. & 

Si vende a L. 6labott. all’Agenzi. 
IA. Manzoni e C.,. via Sala, n. fo, j 


iMilano. In Firenze, alla farm. Pizzi, 
fra Condotta. 


Essendo stato deliberato dal Consiglio Comunale di provvedere, in via .di 
pubblico concorso, a coprire il posto vacante di cui sopra, si rende noto 
che le istanze degli aspiranti saranno ricevute da questa Segreteria, entro e 
per tutto il corrente mese di ottobre, quando siano presentate od inviate 
franche di posta, stese in carta di bollo, e corredate daì seguenti documenti 
di ‘cui quelli ai N. 2. e-3 di data recente : 


1. Fede di nascita. 


telegrafo. La telegrafia sottomarina. 
La. galvanoplastica, in-4° con 51 in-f 
cisioni, Milano, 1870, L 120. fl 
Muzzi (Salvadore). Intelletto, me-l 
moria e volontà. Conversazioni frall 
î zio e nipoti, 1 vol. in-16°, Padova} 


i 


2. Certificati di moralità e buona condotta, delle Autorità Municipali e 1 si i 1870. L. 1 50. 

Giudiziarie del luogo d’ultimo domicilio. di a ù Per sole L. 25 NARA Li 
3. Certificato medico di sana e robusta costituzione fisica. comandato per posta un orologio a a buon 
4. Diploma del grado conseguito di Maestro di Musica, e documenti in | cilindro d’argento, di qualità DA VENDER mercato 


garantita, Spedire vaglia postale alla Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 
renze. 


un eccellente velocipede. Da vedere, n. 


genere comprovanti l'attitudine al disimpegno delle attribuzioni ed obblighi 
5, Piazza dell’Indipendenza, 2° piano. 


inerenti al posto. È È È 
Da apposito Capitolato, ostensibile a chiunque in questa Segreteria, risul- 
tano. precisati tali obblighi, in uno ai vantaggi a corrispettivo. 
Per norma però si avverte che: 
Il nuovo Maestro sarà incaricato specialmente della istruzione. o meglio 
- Concertazione e Direzione della Banda Musicale, e dell’Orchestra;. dell’inse- 
gmamento del Canto, Piano-Ferte, Contrapunto e Composizione; e del perfe- 
zionamento degli allievi più distinti della scuola degli strumenti da arco e 
da fiato da esercitarsi e condursi sotto la sua direzione e responsabilità dalli 
tre Coadiutori agli stipendi del Municipio. - 
L’onorario pagabile dalla Cassa Municipale in dodicesimi postecipati è de- 
terminato in È 2000 annue. Il Maestro gode inoltre di un annuo assegno 
fisso come Capo Musica della Banda, d’altri proventi, e di due. mesi di va- 
canza ogni anno. £ 
Il Consiglio Comunale, previo esame dei titoli e documenti di idoneità 
presentati dagli Aspiranti procederà alla scelta in apposita seduta, e l’eletto 
avrà obbligo di assumere servizio il primo del mese successivo immediata- 


mente a quello della comunicazione della nomina. 
‘Tanto ece. 
Finale nell'Emilia, li 5 ottobre 1870. 
Il Sindaco Dott. Luci AcninI. 
Il Segretario Dott. A. Solmi. 


SOCIETA ANONIMA ITALTANA 


ADRIATICO-ORIENTALE 
per il servizio postale“marittimo a grande velocità 
; fra 
VENEZIA, ANCONA, BRINDISI e L'EGITTO 
in eoineidenza in Alessandria 
eoi servizi della Società Pennisolare ed Orientale ira Sues le Indie Orientali, 
la China, îl Giappone e 1 Australia. 
da Venezia ogni sabbato allé 3 pomerid.. . 
da Aneona. ogni domenica matt. dopo l’arrivo da Venezia 
x da Brindisi ogni martedì all’una antimeridiana 
Ritorno da Alessandria per Brindisi, Ancona è Venezia égnîi domoniea è 
mezzogiorno; In easo di ritardo nella valigia delle Indie lr partenza di' Ales 
sandria avrà luogo tre org dopo l’arrivo médesimo. Arrivatido poi 14 valigia 
prime del tempo fissato, la partenza da Alessandria potrà essere anticipata. 
Biglietti in servizio comulativo vennero stabiliti colle forrovie italiane con 
gran ribasso per quelli di 3% Classé. 
Prezzi purs ridotti lelli di 43 e 2% Classe, da Firenze, Roma o N 
peli nd Alessandria. o. : è se 


Il Municipio di Vittorio 


Annunzia che in quel Ginnasio-Liceo comunitativo sono riaperti i posti: 
nel Liceo a proféssere reggente di letteratura italiana, di storia e geografia, 
ciascuno collo stipendio di L 1440; nel Ginnasio di professore reggente di 
quarta classe, con L. 1120. v 

Le relative. istanze devono esser presentate al Municipio entro il 5 novembre 
p. v. colla. fede di nascita, attestato di moralità e'regolare patente di abili- 
tazione. Fra'il corpo insegnante, dal Consiglio verrà scelto .il Preside eol 
soprassoldo di L. 500, e dalla Giunta un professere per l'insegnamento della 
lingua francese nel Convitto, dietro compenso da pattuirsi. 

Ad ogni professore che il richieda vien dato l’alloggio e il vitto. nell’Isti- 
tuto colle maggiori. facilitazioni sul prezzo. 


Specialità. Medicinali. del farm. Rigois 


Pillole toniche stimolanti, afrodisiache utili alle persone indebolite per fatiche, oc- 
cupazioni, mentali, malattie gravi, abuso, di salassi, emorragie, parti frequenti o la- 
borioriosi, sconcertì'mervosi; ecc. ecc.: si raccomandano! specialmente. alle persone 
che hanno compromessa la loro salute con assuefazioni segrete,. eccessi di piacere, 
ehe soffrono polluzioni notturne; ed impotenza.anche per età avanzata. 

Scatola da 100 pillole con istruzione L. 6 50 
Id. da 200» » » 1200 
Franche di posta in tutto il Regno. 

Pillole depurative alle persone che per le loro occupazioni ‘non possono far uso del 
sciroppo. di Salsapariglia, si raccomandano queste pillole: composte colle ‘stesse s0- 
stanze, e che servono agli stessi usi. 

Scatola da 100 pillole L. 4. 14. da 200 pillole L. 7. Ù 

Pastiglie ‘alcaline: formulate dal dott. Malavica secondo il. metodo Petrequin. per. la 
sura’ della gastralgia o dispepsia. Guariscono radicalmente le affezioni dall’apparecchio 
digestivo, cioèindigestioni inpidienti, alterazioni della saliya, crampi dello stomaco, 
sconcerti intestinali, flatulenza, borborigni, meteorismo, ece., curano gli spasmi re- 
nosi, la cefalalgia e tutti gl’incomodi prodotti da' cattive digestioni. Sono di gusto 
aggradevole e non hanno l’inconvoniente di tingere la lingua in nero come i prepa- 
rati di bismuto e magnesia, 

Scatole da 50 pastiglie con istruzione L. 2 
e si spediscono ove vi è ferrovia diretta col trasporto a earico del committente, — 
Spedire l’importo con vaglia postale alla farmacia Rigois in Torîno, via Cernaia, 14, 
dome pure’ in Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, e Napoli, 
stessa Ditta)‘ Toledo, 53 (2) 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


Brevettato di 15 anni per la guarigione radicale delle ernie, Marie Fréres 
medici inventori (Paris, rus de l’Arbre sec, 44).Questo bendaggio è Yunico di cui i 
| medici della Facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano constatato il successo, 

tanto sotto il Tappeto della perfetta ritenzione delle ernie le più difficili © volumi- 

n0se, quanto’ sulle proprietà curative di questo nuovo sistema. È infatti, oramai at- 

certato che l'azione della pila elettrica contenuta nella pelotta di questo Bendaggio 
restringe o fortifica le partì ghe formano ernia, e ne assicura la guarigione: 

Prezzo: Bendaggio semplice DOT ragazzi L. 22: Bendaggio semplice per uomo 

L. 32; Bendaggio doppio per uomo L, vÈ- — Vendita in Torino presso D. MONDO, 

via Ospedale, 5 — Spedizione contro vaglia-pi !al0 dove trovasi stazione ferroviaria, 


Partenza 


Per altri schiarimenti dirigersi: in Firenze Via dei Fossi.N..1 ed in.Ve- 
nezia, Ancona, Brindisi, Trieste, Alessandria d'Egitto, Sues. e. Bombay alle ri 
Spettive Aganzie dalla Società Adriatico Orientale. n 


ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 


detta FELSENBA deli VRERI in VALDAGAO 


Dai molti documenti cha il prof. F. Colletti riporta’ inun’ ; bi 
mione di questa sorgente ricnlt che L'ACQUA F RUGINOSA. di. VALDAGNO. lor | 
nisco ua mezzo itamentoso di an’azione profonda a, duravole in tate le zalaitia 
she indicano ls acqse marziali, come sarebbero quelle del sistama idropcjetigo. a fondo 
vanoso, le gasirò enteriti lente con o senza ingorghi sAdominali, l’amenorrea, la di- 
smaonerrea, nelle ipocondrie, negli isterismi, eco. — A questi progi sì cggiinga la 
opportunità di farne uso in qualunque stagione, il conservarsi inaltarabils per lungo 
tempo, e l'essere tollerata facilmente dagli stomachi i più delicati. 

Deposito presso alle principali Farniacie. 

Deposito generale in Valdagno presso il ferita, G. B, Gajanigo,d opositario altresi 
ad amministratore della fonto Gatulliana @ spoditoro dellé'atquo minerali di' Resvato 


Aperta in tutto il Regno dal 20 al .31 del corrente Ottobre 


10,000 TITOLI COMPLESSIVI 
BEVILACUA, VENEZIA E NAZIONALE 


il ttescrizione e L. 20 alla consegna del Titolo Complessivo per ricevere dopo effettuati tutti i versamenti, le Obbligazioni Originali e per concorrere durante il Li 
pagamento delle rate mensili a 24 ESTRAZIONI ALL’ANNO CON 10,000 RIMBORSI E 2800 PREMI FRA I QUALI VE NE SONO DI LIRE 2,000,0:0, 1,000,000, 300,000, 300,000, 200,000 100,009, ecc. 


sottoscrivere direttamente presso la Banca dei Prestiti a Premi, potrà spedire un vaglia di L. 20 per prime versamento e gli verrà tosto inviata la ricevuta provvisoria. 
("fil GR Wicazziio DI LETTI 


‘||pubblico per i molti vantaggi che offrono contro i rigori della stagione! 


Pr Pretura Teen oe rc 
Questa corabinazione, finti’ affatto 
nueva, presenta ai sottoseritteri ì 


giori vantaggi possibili. Vistosi premi, { 


in Via Gineri, N. 13, Palazzo Ginori. — Nelle altre Città del Regno || 


APPIGIONASI UN: PRIMO PIANO f3 suc» patio: 


Stalla re rimessa anche separatamente. Via dei serragli n. 125 Firenze. 


dci i 


di FRANCESCO BENCINI, Via dei Servi, n° 8 
- TROVASI L’UNICO DEPOSITO IN FIRENZE 


DEI 


CALORIFERI ECONOMICI CHICCA 


Detti Caloriferi non possono essere mai abbastanza raccomandati al 


invernale. Semplici nella costruzione e leggerissimi ad una massima fa- 
cilità di uso e di applicazione uniscono la prerogativa di poter essere 
‘agevolmente remossi da un ambiente ad un altro. Danno con una sentita 
economia un calorico intenso e graduale per molte ore a seconda delle 
loro graduali proporzioni, il quale nulla lascia a desiderare anche dal 
lato igienico. Eleganti nella forma, raggiungono una vera comodità, senza 
esser disdicevoli al più signorile appartamente. 

NB. Presso il suddetto trovansi pure Je istruzioni a stampa per l’uso 
e l'applicazione. 


BASTA 


LA PIE DIECOLA TRONI 


per persuadersi che nella liquidazione di tele- 
rie, fazzoletti, servizi da. tavola, biancheria 
elegante da uomo e da donna. 
N. 


Via Cerretani, 3. 


Si vende a prezzi straordinariamente ridotti, che ciascuno deve ri- 


conoscere un'occasione così rara che non si presenterà più e che non 
si potrà comprare della buonissima mercanzia a prezzi così ribassati. 
Ea vendita durerà solamente pochi giorni. 


Via Cerretani, N. 


+ n I 


SI RICERCANO SOMME 


per impieghe: contro ‘garanzie inneecezionabili. frutto 6, 7 e 8 per Ol 
lall’anno a seconda delle eperazioni. 

Per gli schiarimenti dirigersi al Baneo di Commissioni autorizzato dall 
IR. Governo, via della Vigna Nuova a. 8, terreno interno, Firenze. 


FABBRICA DI BECCHI PIATTI 


per lampade a Petrolio 
Buona qualità Prezzi convenienti 


Contro l’importo di L. 3 in vaglia postale-si spediscono franchi di porto, 
in tutta Italia, i campioni‘della. quattro differnti. misure. 
G. B. XZAR - Milano - via S, Paolo, 9. 


rr r r ——_mcoit 


| DEL BON COMP. 


| SISI. EPA EBD &/ è. 


| FABBRICA D'INCHIOSTRI 
d’ogni qualità 
per copia lettere, per famiglie, per diplomi, per: calligraîa 
NERI, BLEU E COLORATI 


Si accordano. sconti di favore allo grandi amministrazioni ed istituti, 
I listini si spediscono dietro domanda affrancata 


8. Firenze. 


RIAPERTURA DEL 


GRAND HOTEL DE MILAN 


IN MILANO 
Posizione centralissima — Omnibus a tatti i treni dellafiterrovia. 
ice an bc ti 


Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Carbone 
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